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  Capo I  
  

 PRINCIPI GENERALI  
          

 
         
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 33, sesto comma, e 117, commi  secondo,  lettera 
g), e sesto della Costituzione;  
  Visto l'articolo 2, commi 138 e 139, del  decreto -legge  3  ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre 
2006, n. 286;  
  Visto, in particolare, il comma  140  del  citato   articolo  2  del 
decreto-legge  n.  262  del  2006,  il  quale  stab ilisce   che   con 
regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, com ma 2, della  legge 
23 agosto 1988, n. 400, su  proposta  del  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della  ricerca,  previo  parere  delle  competenti 
Commissioni  parlamentari,  sono  disciplinati  la  struttura  e   il 
funzionamento  dell'Agenzia  nazionale  di  valutaz ione  del  sistema 
universitario e della ricerca (ANVUR), nonche' la n omina e la  durata 
in carica dei componenti dell'organo direttivo;  
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agos to 1988, n. 400;  
  Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;  
  Visto l'articolo 5 del decreto legislativo 5 giug no 1998, n. 204;  
  Visto l'articolo 2 del decreto legislativo 30 lug lio 1999, n.  300, 
e successive modificazioni;  
  Visto il decreto-legge 16  maggio  2008,  n.  85,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121;  
  Visto l'articolo 2 della legge 19 ottobre 1999, n . 370;  
  Visto l'articolo 2, commi 7 e 8, della legge 21 d icembre  1999,  n. 
508;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 febbraio  2008, 
n. 64;  
  Visto l'articolo 2, comma 634, della legge  24  d icembre  2007,  n. 
244;  
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consigl io  dei  Ministri, 
adottata nella riunione del 24 luglio 2009;  
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  re so  dalla  sezione 
consultiva per gli atti  normativi  nell'Adunanza  del  16  settembre 
2009;  
  Sentite le competenti Commissioni parlamentari;  



  Considerato che la VII Commissione della  Camera  dei  deputati  ha 
richiesto, quale condizione,  che  all'articolo  3,   comma  2,  venga 
soppresso  l'avverbio  «principalmente»  allo  scop o  di  rendere  la 
valutazione tra pari l'unico ed esclusivo  parametr o  di  valutazione 
del prodotto della qualita' della ricerca;  
  Ritenuto di non accogliere la predetta condizione  considerando  che 
la scelta del metodo di valutazione della qualita' dei prodotti della 
ricerca  debba   essere   rimessa   all'apprezzamen to   discrezionale 
dell'Agenzia, in quanto ci possono essere settori e  casi  in  cui  e' 
ammissibile  la  valutazione  metrica;  ritenuto  a ltresi'   di   non 
accogliere la predetta condizione in quanto,  se  l a  stessa  venisse 
accolta, sarebbe impossibile utilizzare, per le  pr edette  finalita', 
l'anagrafe nominativa dei professori e  dei  ricerc atori,  contenente 
per ciascun soggetto l'elenco delle pubblicazioni s cientifiche di cui 
all'articolo 3-bis  del  decreto-legge  10  novembr e  2008,  n.  180, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennai o 2009, n. 1;  
  Considerato, altresi', che la  VII  Commissione  della  Camera  dei 
deputati ha chiesto, quale condizione, di chiarire se  il  Direttore, 
di cui all'articolo 6, e il Comitato consultivo, di  cui  all'articolo 
11, facciano parte degli organi dell'Agenzia;  
  Ritenuto che il Direttore e  il  Comitato  consul tivo  non  debbano 
essere inclusi nel novero degli organi dell'Agenzia  in attuazione del 
principio generale  di  separazione  tra  attivita'   di  indirizzo  e 
attivita'  di  gestione  affermato  dall'articolo   4   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , cui devono adeg uarsi le pubbliche 
amministrazioni;  
  Considerato che il Consiglio di Stato e la 1ª e l a 7 ª  Commissione 
del Senato hanno formulato osservazioni in ordine  alla  opportunita' 
di prevedere la diversificazione del mandato dei co mponenti del primo 
Consiglio direttivo, previsto dall'articolo 6, comm a 4;  
  Ritenuto che lo scopo  dell'articolo  6,  comma  4,  e'  quello  di 
garantire  «a  regime»  il  periodico  rinnovo  par ziale  dell'organo 
assicurando nel contempo una  continuita'  nella  c omposizione  dello 
stesso al fine di recuperare le esperienze maturate ;  
  Considerato,  altresi',  che  tale   meccanismo   e'   gia'   stato 
sperimentato con successo con il Consiglio  univers itario  nazionale, 
ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della legge 16  gennaio  2006,  n. 
18, e che il ricorso al sorteggio, quale criterio  per  la  selezione 
dei  mandati  «a  durata   differenziata»,   fornis ce   garanzie   di 
trasparenza, si ritiene di non accogliere  le  pred ette  osservazioni 
per le suesposte considerazioni;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri ,  adottata  nella 
riunione del 17 dicembre 2009;  
  Sulla proposta del  Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca;  
  
                              E m a n a  
                      il seguente regolamento:  
  
                               Art. 1  
  
  
                      Disposizioni preliminari  
  
  1. Il presente regolamento  disciplina  la  strut tura,  il  modello 
organizzativo  e   il   funzionamento   dell'Agenzi a   nazionale   di 
valutazione  del  sistema  universitario  e  della  ricerca   (ANVUR) 
costituita ai sensi dell'articolo 2, comma 138, del   decreto-legge  3 
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni , dalla  legge  24 
novembre 2006, n. 286.  
  2. Agli effetti del presente regolamento si inten dono:  
    a) per Ministro e Ministero, rispettivamente  i l  Ministro  e  il 
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca;  



    b) per Agenzia, l'Agenzia nazionale di  valutaz ione  del  sistema 
universitario e della ricerca (ANVUR) di cui al com ma 1;  
    c) per universita', tutte le istituzioni  unive rsitarie  italiane 
statali e non statali, comunque denominate, ivi com presi gli istituti 
universitari ad ordinamento speciale;  
    d) per enti di ricerca, tutti gli enti e le ist ituzioni pubbliche 
di ricerca non universitari, di esclusiva vigilanza  del Ministero,  e 
gli enti privati di ricerca destinatari  di  finanz iamenti  pubblici, 
relativamente alle somme erogate dal Ministero.  
  3. L'Agenzia ha personalita' giuridica di diritto   pubblico  ed  ha 
sede in Roma. E' dotata di autonomia organizzativa,  amministrativa  e 
contabile, anche  in  deroga  alle  disposizioni  s ulla  contabilita' 
generale dello Stato e opera ai sensi dell'articolo  8, comma  1,  del 
decreto legislativo 30  luglio  1999,  n.  300.  E'   sottoposta  alla 
vigilanza del Ministro e al controllo sulla gestion e da  parte  della 
Corte dei conti.  
  4. Le attivita' dell'Agenzia disciplinate nel pre sente  regolamento 
possono essere svolte, sulla base di apposite  conv enzioni  stipulate 
tra il Ministro e gli altri Ministri vigilanti, in tutto o in  parte, 
anche nei  confronti  degli  enti  di  ricerca  non   sottoposti  alla 
vigilanza esclusiva del Ministero. Sono fatte salve  le competenze del 
Ministero per i beni e le attivita' culturali,  di  cui  all'articolo 
29, commi 7, 8 e 9, del decreto legislativo 22 genn aio 2004, n. 42, e 
quelle degli altri Ministeri previste dalla normati va vigente.  
 
         
                    Avvertenza:  
              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto 
          dall'amministrazione  competente  per  ma teria,  ai   sensi 
          dell'art.  10,  commi  2  e  3,  del  tes to   unico   delle 
          disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi, 
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica 
          e sulle pubblicazioni ufficiali della Rep ubblica  italiana, 
          approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,  n .  1092,  al  solo 
          fine di facilitare la lettura delle dispo sizioni  di  legge 
          modificate o alle quali  e'  operante  il   rinvio.  Restano 
          invariati il valore e l'efficacia  degli  atti  legislativi 
          qui trascritti.  
          Note alle premesse:  
              - Si riporta  il  sesto  comma  dell' art.  33  e  commi 
          secondo,  lettera  g),  e   sesto   dell' art.   117   della 
          Costituzione:  
              «Le  istituzioni  di  alta  cultura,   universita'   ed 
          accademie, hanno il diritto di darsi  ord inamenti  autonomi 
          nei limiti stabiliti dalle leggi dello St ato.».  
              «Lo Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie:  
                a)-f) (omissis);  
                g) ordinamento e organizzazione amm inistrativa  dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali;».  
              «La potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie  di  legislazione  esclusiva,  sa lva  delega   alle 
          Regioni. La potesta' regolamentare spetta  alle  Regioni  in 
          ogni altra materia. I  Comuni,  le  Provi nce  e  le  Citta' 
          metropolitane hanno potesta' regolamentar e in  ordine  alla 
          disciplina dell'organizzazione e  dello  svolgimento  delle 
          funzioni loro attribuite.».  
              - Si riporta il testo dell'art. 2, co mmi 138, 139 e 140 
          del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 06, n. 286:  
              «138.  Al  fine  di  razionalizzare   il   sistema   di 
          valutazione   della   qualita'   delle   attivita'    delle 
          universita' e degli enti  di  ricerca  pu bblici  e  privati 



          destinatari    di    finanziamenti    pub blici,     nonche' 
          dell'efficienza  ed  efficacia  dei  prog rammi  statali  di 
          finanziamento  e  di  incentivazione  del le  attivita'   di 
          ricerca e di innovazione, e' costituita l 'Agenzia nazionale 
          di valutazione del sistema universitario  e  della  ricerca 
          (ANVUR), con personalita' giuridica  di  diritto  pubblico, 
          che svolge le seguenti attribuzioni:  
                a) valutazione esterna della qualit a' delle attivita' 
          delle universita'  e  degli  enti  di  ri cerca  pubblici  e 
          privati destinatari di finanziamenti pubb lici,  sulla  base 
          di   un   programma   annuale   approvato    dal    Ministro 
          dell'universita' e della ricerca;  
                b)  indirizzo,  coordinamento   e   vigilanza   delle 
          attivita' di valutazione demandate ai nuc lei di valutazione 
          interna degli atenei e degli enti di rice rca;  
                c) valutazione dell'efficienza e  d ell'efficacia  dei 
          programmi statali  di  finanziamento  e  di  incentivazione 
          delle attivita' di ricerca e di innovazio ne.  
              139.  I  risultati  delle  attivita'   di   valutazione 
          dell'ANVUR  costituiscono  criterio  di   riferimento   per 
          l'allocazione dei finanziamenti statali a lle universita'  e 
          agli enti di ricerca.  
              140. Con regolamento emanato  ai  sen si  dell'art.  17, 
          comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400,  su  proposta 
          del  Ministro  dell'universita'  e  della   ricerca,  previo 
          parere  delle  competenti  Commissioni  p arlamentari,  sono 
          disciplinati:  
                a)  la  struttura  e  il  funzionam ento   dell'ANVUR, 
          secondo  principi   di   imparzialita',   professionalita', 
          trasparenza  e  pubblicita'  degli  atti,   e  di  autonomia 
          organizzativa, amministrativa e contabile , anche in  deroga 
          alle disposizioni sulla contabilita' gene rale dello Stato;  
                b) la nomina e la durata  in  caric a  dei  componenti 
          dell'organo direttivo, scelti anche tra q ualificati esperti 
          stranieri, e le relative indennita'».  
              - Il comma 2, dell'art. 17, della Leg ge 23 agosto 1988, 
          n. 400, concernente: «Disciplina dell'att ivita' di  Governo 
          e ordinamento della Presidenza del Consig lio dei  Ministri» 
          cosi' recita:  
              «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  Minis tri,  sentito   il 
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni 
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano 
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i 
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da 
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per 
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando 
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo, 
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e 
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto 
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari.».  
              -  La  legge  9  maggio  1989,  n.  1 68,   concernente: 
          «Istituzione del Ministero dell'universit a' e della ricerca 
          scientifica e tecnologica»  e'  pubblicat a  nella  Gazzetta 
          Ufficiale 11 maggio 1989, n. 108, S.O.  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  5,  del   decreto 
          legislativo   5   giugno   1998,   n.   2 04,   concernente: 
          «Disposizioni per il coordinamento, la pr ogrammazione e  la 
          valutazione della politica nazionale rela tiva alla  ricerca 
          scientifica e tecnologica, a norma dell'a rt. 11,  comma  1, 
          lettera d), della legge 15 marzo 1997, n.  59»:  
              «Art. 5.  -  1.  E'  istituito,  pres so  il  MURST,  il 
          comitato di indirizzo  per  la  valutazio ne  della  ricerca 



          (CIVR), composto da non piu' di 7 membri,  anche  stranieri, 
          di comprovata qualificazione ed esperienz a, scelti  in  una 
          pluralita'  di  ambiti  metodologici  e  disciplinari.   Il 
          comitato, sulla  base  di  un  programma  annuale  da  esso 
          approvato:  
                a) svolge attivita' per il sostegno  alla  qualita'  e 
          alla migliore utilizzazione  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica   nazionale.   A   tal   fine     promuove    la 
          sperimentazione,  l'applicazione   e   la    diffusione   di 
          metodologie,  tecniche  e  pratiche  di  valutazione  della 
          ricerca;  
                b) determina i criteri generali per  le  attivita'  di 
          valutazione svolte dagli enti di ricerca,  dalle istituzioni 
          scientifiche  e  di  ricerca  e   dell'AS I,   verificandone 
          l'applicazione;  
                c)  d'intesa  con   le   pubbliche   amministrazioni, 
          progetta ed effettua attivita' di  valuta zione  esterna  di 
          enti di ricerca da esse vigilati o finanz iati,  nonche'  di 
          progetti e  programmi  di  ricerca  da  e sse  coordinati  o 
          finanziati;  
                d)  predispone  rapporti  periodici   sulle  attivita' 
          svolte e una relazione annuale in  materi a  di  valutazione 
          della ricerca, che trasmette al Ministero   dell'universita' 
          e della ricerca  scientifica  e  tecnolog ica,  ai  Ministri 
          interessati e al CIPE;  
                e) determina criteri e modalita' pe r la costituzione, 
          da parte di enti  di  ricerca  e  dell'AS I,  ove  cio'  sia 
          previsto dalla normativa vigente, di un  apposito  comitato 
          incaricato della valutazione dei  risulta ti  scientifici  e 
          tecnologici dell'attivita'  complessiva  dell'ente  e,  ove 
          ricorrano, degli istituti in cui si artic ola.  
              2.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri, sentito il Consiglio dei  Minis tri,  su  proposta 
          del Ministro dell'universita' e della ric erca scientifica e 
          tecnologica, sono nominati i componenti d el comitato  e  ne 
          e' determinata la durata del mandato. I d ipendenti pubblici 
          possono essere collocati in aspettativa p er la  durata  del 
          mandato. Il comitato elegge nel suo seno il presidente.  
              3. ...  
              4. Le indennita' spettanti ai membri del comitato  sono 
          determinate con decreto  del  Ministro  d ell'universita'  e 
          della ricerca scientifica e  tecnologica,   a  valere  sullo 
          stato di previsione del MURST.  
              5. ...  
              6. Le competenze  di  indirizzo  e  d i  promozione  del 
          comitato non possono essere delegate ad a ltri soggetti.  Il 
          comitato si avvale della segreteria tecni ca di cui all'art. 
          2,  comma  3,  del  presente  decreto  e  puo'   ricorrere, 
          limitatamente  a  specifici  adempimenti   strumentali,   a 
          societa' od enti prescelti ai sensi del d ecreto legislativo 
          17  marzo  1995,  n.  157  e  successive  modificazioni  ed 
          integrazioni, in materia di appalti di se rvizi.».  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  2   del   decreto 
          legislativo  30  luglio  1999,   n.   300 ,   e   successive 
          modificazioni concernente: «Riforma dell' organizzazione del 
          Governo, a norma dell'art. 11 della legge  15 marzo 1997, n. 
          59»:  
              «Art. 2. - 1. I Ministeri sono i segu enti:  
                1) Ministero degli affari esteri;  
                2) Ministero dell'interno;  
                3) Ministero della giustizia;  
                4) Ministero della difesa;  
                5) Ministero dell'economia e delle finanze;  



                6) Ministero dello sviluppo economi co;  
                7) Ministero delle politiche  agric ole  alimentari  e 
          forestali;  
                8)  Ministero  dell'ambiente  e  de lla   tutela   del 
          territorio e del mare;  
                9) Ministero delle infrastrutture e  dei trasporti;  
                10) Ministero del lavoro, e delle p olitiche sociali;  
                11)  Ministero  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca;  
                12) Ministero per i beni e le attiv ita' culturali;  
                13) Ministero della salute.  
              2.  I  Ministeri  svolgono,  per  mez zo  della  propria 
          organizzazione,   nonche'   per   mezzo    delle    agenzie 
          disciplinate dal presente decreto legisla tivo, le  funzioni 
          di spettanza  statale  nelle  materie  e  secondo  le  aree 
          funzionali  indicate  per  ciascuna   amm inistrazione   dal 
          presente decreto, nel  rispetto  degli  o bblighi  derivanti 
          dall'appartenenza all'Unione europea.  
              3. Sono in ogni caso attribuiti ai Mi nistri, anche  con 
          riferimento alle agenzie dotate di person alita'  giuridica, 
          la titolarita' dei poteri di indirizzo po litico di cui agli 
          articoli 3 e 14 del decreto legislativo n . 29 del 1993 e la 
          relativa responsabilita'.  
              4.  I  Ministeri  intrattengono,   ne lle   materie   di 
          rispettiva competenza, i rapporti con  l' Unione  europea  e 
          con  le  organizzazioni  e  le  agenzie  internazionali  di 
          settore, fatte salve  le  competenze  del   Ministero  degli 
          affari esteri.».  
              - Il decreto-legge 16 maggio 2008, n.  85,  concernente: 
          «Disposizioni urgenti per l'adeguamento d elle strutture  di 
          Governo in applicazione dell'art. 1, comm i 376 e 377, della 
          legge  24  dicembre  2007,   n.   244»   (convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge  14  luglio  2 008,  n.  121)  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 ma ggio 2008, n. 14.  
              - Si riporta il  testo  dell'art.  2,   della  legge  19 
          ottobre 1999, n. 370, concernente: «Dispo sizioni in materia 
          di universita' e di ricerca scientifica e  tecnologica»:  
              «Art. 2. - 1. E' istituito il Comitat o nazionale per la 
          valutazione del sistema universitario, co stituito  da  nove 
          membri, anche stranieri, di  comprovata  qualificazione  ed 
          esperienza nel  campo  della  valutazione ,  scelti  in  una 
          pluralita' di settori metodologici e disc iplinari, anche in 
          ambito non accademico e nominati con decr eto  del  Ministro 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e tecnologica, 
          previo parere delle  competenti  Commissi oni  parlamentari. 
          Con distinto decreto dello stesso Ministr o,  previo  parere 
          delle    competenti    Commissioni    par lamentari,    sono 
          disciplinati il funzionamento del Comitat o e la  durata  in 
          carica dei suoi componenti secondo  princ ipi  di  autonomia 
          operativa e di pubblicita' degli atti ().  Il Comitato:  
                a) fissa i criteri generali per la valutazione  delle 
          attivita'  delle  universita'  previa  co nsultazione  della 
          Conferenza dei rettori delle universita'  italiane  (CRUI), 
          del Consiglio universitario nazionale (CU N) e del Consiglio 
          nazionale   degli   studenti   universita ri   (CNSU),   ove 
          costituito;  
                b) promuove la sperimentazione, l'a pplicazione  e  la 
          diffusione di metodologie e pratiche di v alutazione;  
                c)  determina   ogni   triennio   l a   natura   delle 
          informazioni e i dati che i  nuclei  di  valutazione  degli 
          atenei sono tenuti a comunicare annualmen te;  
                d) predispone ed attua, sulla  base   delle  relazioni 
          dei nuclei  di  valutazione  degli  atene i  e  delle  altre 



          informazioni acquisite, un programma annu ale di valutazioni 
          esterne  delle   universita'   o   di   s ingole   strutture 
          didattiche, approvato dal Ministro dell'u niversita' e della 
          ricerca  scientifica   e   tecnologica,   con   particolare 
          riferimento alla qualita'  delle  attivit a'  universitarie, 
          sulla   base   di   standard   riconosciu ti    a    livello 
          internazionale, nonche' della raccomandaz ione 98/561/CE del 
          Consiglio, del 24 settembre  1998,  sulla   cooperazione  in 
          materia  di   garanzia   della   qualita'    nell'istruzione 
          superiore;  
                e)  predispone  annualmente   una   relazione   sulle 
          attivita' di valutazione svolte;  
                f)  svolge  i  compiti  assegnati   dalla   normativa 
          vigente, alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge, all'Osservatorio  per  la  valutaz ione  del  sistema 
          universitario   di   cui   al    decreto    del    Ministro 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e  tecnologica 
          5 maggio 1999, n. 229;  
                g) svolge, su richiesta del Ministr o dell'universita' 
          e  della  ricerca  scientifica  e  tecnol ogica,   ulteriori 
          attivita'  consultive,  istruttorie,  di  valutazione,   di 
          definizione  di  standard,  di  parametri   e  di  normativa 
          tecnica, anche in relazione alle distinte   attivita'  delle 
          universita', nonche' ai progetti e alle p roposte presentati 
          dalle medesime.  
              2.   A   decorrere   dall'anno   2000     il    Ministro 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e tecnologica, 
          sentiti il CUN, il CNSU e la  CRUI,  rise rva,  con  proprio 
          decreto, unitamente  alla  quota  di  rie quilibrio  di  cui 
          all'art. 5, commi 3 e 8, della legge 24 d icembre  1993,  n. 
          537, e successive  modificazioni,  un'ult eriore  quota  del 
          fondo per il finanziamento ordinario dell e universita'  per 
          l'attribuzione agli atenei  di  appositi  incentivi,  sulla 
          base di obiettivi predeterminati ed in re lazione agli esiti 
          dell'attivita' di  valutazione  di  cui  all'art.  1  e  al 
          presente articolo.  
              3. Alla data di insediamento del Comi tato nazionale per 
          la  valutazione  del  sistema  universita rio  e'  soppresso 
          l'Osservatorio   per    la    valutazione     del    sistema 
          universitario. Al Comitato nazionale per la valutazione del 
          sistema universitario si applicano le dis posizioni  di  cui 
          all'art. 1, comma 88, della legge 23 dice mbre 1996, n. 662; 
          la relativa autorizzazione di spesa, da i ntendere  riferita 
          alle  attivita'  del  Comitato,  e'  inte grata  di  lire  2 
          miliardi a decorrere dal 1° gennaio 1999.   
              4. Alla data di cui al comma  3,  pri mo  periodo,  sono 
          abrogati il  secondo  e  il  terzo  perio do  del  comma  23 
          dell'art. 5 della legge 24 dicembre 1993,  n. 537.».  
              - Il testo dell'art. 2, commi 7  e  8   della  legge  21 
          dicembre  1999,  n.  508,   concernente:   «Riforma   delle 
          Accademie di belle arti, dell'Accademia n azionale di danza, 
          dell'Accademia nazionale di arte drammati ca, degli Istituti 
          superiori per le industrie artistiche, de i Conservatori  di 
          musica  e  degli  Istituti  musicali  par eggiati»   e'   il 
          seguente:  
              «7.  Con  uno  o  piu'  regolamenti  emanati  ai  sensi 
          dell'art. 17, comma 2, della legge 23 ago sto 1988, n.  400, 
          su proposta del Ministro dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica e tecnologica di concerto con  il Ministro della 
          pubblica  istruzione,  sentiti  il  CNAM  e  le  competenti 
          Commissioni  parlamentari,  le  quali  si   esprimono   dopo 
          l'acquisizione degli altri pareri previst i per legge,  sono 
          disciplinati:  



                a)   i   requisiti   di   qualifica zione   didattica, 
          scientifica e artistica delle istituzioni  e dei docenti;  
                b) i requisiti di idoneita' delle s edi;  
                c) le modalita' di trasformazione d i cui al comma 2;  
                d) i possibili accorpamenti  e  fus ioni,  nonche'  le 
          modalita' di convenzionamento con istituz ioni scolastiche e 
          universitarie e con altri soggetti pubbli ci e privati;  
                e) le procedure di reclutamento del  personale;  
                f) i criteri generali per l'adozion e degli statuti di 
          autonomia e per l'esercizio dell'autonomi a regolamentare;  
                g) le procedure,  i  tempi  e  le  modalita'  per  la 
          programmazione, il riequilibrio e lo svil uppo  dell'offerta 
          didattica nel settore;  
                h)   i   criteri   generali   per   l'istituzione   e 
          l'attivazione  dei  corsi,  ivi  compresi   quelli  di   cui 
          all'art. 4, comma 3, per gli ordinamenti didattici e per la 
          programmazione degli accessi;  
                i) la valutazione dell'attivita' de lle istituzioni di 
          cui all'art. 1.  
              8. I regolamenti di cui al comma 7 so no  emanati  sulla 
          base dei seguenti principi e criteri dire ttivi:  
                a)  valorizzazione  delle  specific ita'  culturali  e 
          tecniche dell'alta formazione artistica e  musicale e  delle 
          istituzioni del settore, nonche'  definiz ione  di  standard 
          qualitativi riconosciuti in ambito intern azionale;  
                b) rapporto tra studenti e docenti,  nonche' dotazione 
          di strutture e  infrastrutture,  adeguati   alle  specifiche 
          attivita' formative;  
                c) programmazione dell'offerta form ativa  sulla  base 
          della  valutazione  degli  sbocchi  profe ssionali  e  della 
          considerazione  del  diverso  ruolo  dell a  formazione  del 
          settore rispetto alla formazione tecnica superiore  di  cui 
          all'art. 69 della legge 17 maggio 1999, n . 144, e a  quella 
          universitaria, prevedendo modalita' e str umenti di raccordo 
          tra i tre sistemi su base territoriale;  
                d) previsione, per le istituzioni d i cui all'art.  1, 
          della facolta' di attivare, fino alla dat a  di  entrata  in 
          vigore di specifiche norme di riordino de l  settore,  corsi 
          di formazione musicale o coreutica di bas e, disciplinati in 
          modo da consentirne la frequenza agli alu nni iscritti  alla 
          scuola media e alla scuola secondaria sup eriore;  
                e) possibilita' di  prevedere,  con testualmente  alla 
          riorganizzazione delle strutture e dei co rsi  esistenti  e, 
          comunque, senza maggiori oneri per il bil ancio dello Stato, 
          una graduale statizzazione,  su  richiest a,  degli  attuali 
          Istituti musicali pareggiati e  delle  Ac cademie  di  belle 
          arti legalmente riconosciute, nonche' ist ituzione di  nuovi 
          musei e  riordino  di  musei  esistenti,  di  collezioni  e 
          biblioteche, ivi comprese quelle  musical i,  degli  archivi 
          sonori, nonche' delle strutture necessari e alla  ricerca  e 
          alle produzioni artistiche.  
              Nell'ambito  della  graduale  statizz azione  si  terra' 
          conto,  in  particolare  nei   capoluoghi    sprovvisti   di 
          istituzioni statali, dell'esistenza di Is tituti non statali 
          e di Istituti  pareggiati  o  legalmente  riconosciuti  che 
          abbiano   fatto   domanda,    rispettivam ente,    per    il 
          pareggiamento o il legale  riconoscimento ,  ovvero  per  la 
          statizzazione,  possedendone  i  requisit i  alla  data   di 
          entrata in vigore della presente legge;  
                f) definizione di un  sistema  di  crediti  didattici 
          finalizzati al riconoscimento reciproco d ei corsi  e  delle 
          altre attivita' didattiche seguite dagli studenti,  nonche' 
          al riconoscimento parziale o totale degli  studi  effettuati 



          qualora  lo  studente  intenda  proseguir li   nel   sistema 
          universitario o della formazione tecnica superiore  di  cui 
          all'art. 69 della legge 17 maggio 1999, n . 144;  
                g) facolta' di  convenzionamento,  nei  limiti  delle 
          risorse attribuite a ciascuna istituzione , con  istituzioni 
          scolastiche per realizzare percorsi integ rati di istruzione 
          e di formazione musicale o  coreutica  an che  ai  fini  del 
          conseguimento  del   diploma   di   istru zione   secondaria 
          superiore  o  del  proseguimento  negli  studi  di  livello 
          superiore;  
                h) facolta' di  convenzionamento,  nei  limiti  delle 
          risorse attribuite a ciascuna istituzione , con  istituzioni 
          universitarie per lo  svolgimento  di  at tivita'  formative 
          finalizzate al rilascio di  titoli  unive rsitari  da  parte 
          degli  atenei  e  di  diplomi  accademici   da  parte  delle 
          istituzioni di cui all'art. 1;  
                i)  facolta'  di   costituire,   su lla   base   della 
          contiguita' territoriale, nonche' della c omplementarieta' e 
          integrazione  dell'offerta  formativa,  P olitecnici   delle 
          arti, nei quali possono confluire  le  is tituzioni  di  cui 
          all'art.  1  nonche'  strutture   delle   universita'.   Ai 
          Politecnici delle arti si  applicano  le  disposizioni  del 
          presente articolo;  
                l) verifica  periodica,  anche  med iante  l'attivita' 
          dell'Osservatorio   per   la   valutazion e   del    sistema 
          universitario,  del   mantenimento   da   parte   di   ogni 
          istituzione degli standard e dei requisit i  prescritti;  in 
          caso di non mantenimento da parte di  ist ituzioni  statali, 
          con decreto del Ministro dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica e tecnologica le  stesse  son o  trasformate  in 
          sedi distaccate di altre istituzioni e, i n  caso  di  gravi 
          carenze strutturali e formative, soppress e; in caso di  non 
          mantenimento  da  parte   di   istituzion i   pareggiate   o 
          legalmente   riconosciute,   il    paregg iamento    o    il 
          riconoscimento  e'  revocato  con  decret o   del   Ministro 
          dell'universita'   e   della    ricerca    scientifica    e 
          tecnologica.».  
              -  Il  decreto  del  Presidente  dell a  Repubblica   21 
          febbraio 2008, n. 64, concernente: «Regol amento concernente 
          la struttura ed il funzionamento dell'Age nzia nazionale  di 
          valutazione  del  sistema  universitario  e  della  ricerca 
          (ANVUR)», abrogato dal presente regolamen to, e'  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale 9 aprile 2008, n . 84.  
              - Si riporta il testo dell'art.  2,  comma  634,  della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 244, concernen te:  «Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato (legge finanziaria 2008)»:  
              «634. Al fine di conseguire gli obiet tivi di stabilita' 
          e  crescita,  di  ridurre  il  complesso  della  spesa   di 
          funzionamento   delle   amministrazioni    pubbliche,    di 
          incrementare l'efficienza e di migliorare  la  qualita'  dei 
          servizi, con uno o piu' regolamenti, da e manare entro il 31 
          ottobre 2009, ai sensi dell'art. 17, comm a 2,  della  legge 
          23 agosto 1988, n. 400, su  proposta  del   Ministro  o  dei 
          Ministri interessati, di concerto con il  Ministro  per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione,  il  Ministro  per 
          la semplificazione normativa, il Ministro  per  l'attuazione 
          del programma di Governo  e  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze  sentite  le  organizzazio ni  sindacali   in 
          relazione alla destinazione del personale , sono riordinati, 
          trasformati o soppressi e messi in  liqui dazione,  enti  ed 
          organismi pubblici  statali,  nonche'  st rutture  pubbliche 
          statali  o  partecipate  dallo  Stato,   anche   in   forma 



          associativa, nel rispetto dei seguenti pr incipi  e  criteri 
          direttivi:  
                a) fusione di enti, organismi e  st rutture  pubbliche 
          comunque  denominate  che  svolgono  atti vita'  analoghe  o 
          complementari,  con  conseguente  riduzio ne   della   spesa 
          complessiva  e  corrispondente  riduzione   del   contributo 
          statale di funzionamento;  
                b) trasformazione degli enti  ed  o rganismi  pubblici 
          che non svolgono funzioni e servizi di ri levante  interesse 
          pubblico   in   soggetti   di   diritto   privato,   ovvero 
          soppressione e messa in liquidazione degl i  stessi  secondo 
          le modalita' previste dalla legge 4 dicem bre 1956, n. 1404, 
          e successive modificazioni, fermo restand o quanto  previsto 
          dalla lettera e) del presente comma, nonc he'  dall'art.  9, 
          comma 1-bis, lettera c), del decreto-legg e 15 aprile  2002, 
          n. 63, convertito, con modificazioni, dal la legge 15 giugno 
          2002, n. 112;  
                c) fusione, trasformazione o soppre ssione degli  enti 
          che svolgono attivita' in materie devolut e alla  competenza 
          legislativa regionale ovvero attivita' re lative a  funzioni 
          amministrative conferite alle regioni o a gli enti locali;  
                d)  razionalizzazione  degli  organ i   di   indirizzo 
          amministrativo, di gestione e consultivi  e  riduzione  del 
          numero dei componenti degli organi colleg iali almeno del 30 
          per cento, con salvezza della  funzionali ta'  dei  predetti 
          organi;  
                e) previsione che, per gli enti sop pressi e messi  in 
          liquidazione, lo Stato risponde delle pas sivita' nei limiti 
          dell'attivo della singola liquidazione in  conformita'  alle 
          norme sulla liquidazione coatta amministr ativa;  
                f) abrogazione  delle  disposizioni   legislative  che 
          prescrivono il finanziamento, diretto o i ndiretto, a carico 
          del  bilancio  dello  Stato  o  di  altre    amministrazioni 
          pubbliche, degli enti ed  organismi  pubb lici  soppressi  e 
          posti in liquidazione o trasformati in so ggetti di  diritto 
          privato ai sensi della lettera b);  
                g)  trasferimento,  all'amministraz ione  che  riveste 
          preminente competenza  nella  materia,  d elle  funzioni  di 
          enti, organismi e strutture soppressi;  
                h) la riduzione del numero degli uf fici  dirigenziali 
          esistenti presso  gli  enti  con  corrisp ondente  riduzione 
          degli   organici   del   personale   diri genziale   e   non 
          dirigenziale ed il contenimento delle spe se  relative  alla 
          logistica ed al funzionamento;  
                i)  la  riduzione  da  parte  delle    amministrazioni 
          vigilanti del numero dei  propri  uffici  dirigenziali  con 
          corrispondente  riduzione  delle  dotazio ni  organiche  del 
          personale  dirigenziale  e  non  dirigenz iale  nonche'   il 
          contenimento  della  spesa   per   la   l ogistica   ed   il 
          funzionamento.».  
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rt.   3-bis,   del 
          decreto-legge  10  novembre  2008,  n.   180   concernente: 
          «Disposizioni  urgenti  per  il  diritto  allo  studio,  la 
          valorizzazione  del  merito  e  la  quali ta'  del   sistema 
          universitario   e   della   ricerca»,    convertito,    con 
          modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009 , n. 1:  
              «Art. 3-bis. -  1.  A  decorrere  dal l'anno  2009,  con 
          decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca sono individuati modalita' e criteri  per  la 
          costituzione, senza nuovi o maggiori oner i per  la  finanza 
          pubblica, presso il Ministero, di  una  A nagrafe  nazionale 
          nominativa  dei  professori  ordinari  e  associati  e  dei 
          ricercatori, contenente per ciascun sogge tto l'elenco delle 



          pubblicazioni   scientifiche   prodotte.   L'Anagrafe    e' 
          aggiornata con periodicita' annuale.».  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  4,  del   decreto 
          legislativo  30  marzo  2001,  n.   165   «Norme   generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche»:  
              «Art 4. -  1.  Gli  organi  di  Gover no  esercitano  le 
          funzioni di  indirizzo  politico-amminist rativo,  definendo 
          gli obiettivi ed i programmi da attuare  ed  adottando  gli 
          altri atti rientranti nello svolgimento d i tali funzioni, e 
          verificano  la  rispondenza  dei  risulta ti  dell'attivita' 
          amministrativa e della gestione agli  ind irizzi  impartiti. 
          Ad essi spettano, in particolare:  
                a) le  decisioni  in  materia  di  atti  normativi  e 
          l'adozione dei relativi atti di indirizzo  interpretativo ed 
          applicativo;  
                b) la definizione  di  obiettivi,  priorita',  piani, 
          programmi e direttive generali per l'azio ne  amministrativa 
          e per la gestione;  
                c) la individuazione delle risorse  umane,  materiali 
          ed  economico-finanziarie   da   destinar e   alle   diverse 
          finalita' e la loro ripartizione tra gli uffici di  livello 
          dirigenziale generale;  
                d) la definizione dei criteri gener ali in materia  di 
          ausili finanziari a terzi e di determinaz ione  di  tariffe, 
          canoni e analoghi oneri a carico di terzi ;  
                e) le nomine, designazioni ed atti analoghi  ad  essi 
          attribuiti da specifiche disposizioni;  
                f)   le   richieste   di   pareri   alle    autorita' 
          amministrative indipendenti ed al Consigl io di Stato;  
                g) gli altri atti indicati dal pres ente decreto.  
              2.  Ai  dirigenti  spetta  l'adozione   degli   atti   e 
          provvedimenti amministrativi, compresi tu tti gli  atti  che 
          impegnano l'amministrazione  verso  l'est erno,  nonche'  la 
          gestione finanziaria,  tecnica  e  ammini strativa  mediante 
          autonomi poteri di spesa di  organizzazio ne  delle  risorse 
          umane, strumentali e di controllo. Essi  sono  responsabili 
          in  via  esclusiva  dell'attivita'  ammin istrativa,   della 
          gestione e dei relativi risultati.  
              3. Le attribuzioni dei dirigenti indi cate dal  comma  2 
          possono essere derogate soltanto espressa mente e  ad  opera 
          di specifiche disposizioni legislative.  
              4. Le amministrazioni pubbliche i cui  organi di vertice 
          non siano  direttamente  o  indirettament e  espressione  di 
          rappresentanza politica, adeguano i propr i  ordinamenti  al 
          principio della distinzione tra indirizzo  e  controllo,  da 
          un  lato,  e  attuazione  e  gestione  da ll'altro.  A  tali 
          amministrazioni e' fatto divieto  di  ist ituire  uffici  di 
          diretta  collaborazione,  posti  alle  di rette   dipendenze 
          dell'organo di vertice dell'ente.».  
              - Il testo dell'art. 4, comma 2 della  legge 16  gennaio 
          2006,  n.  18,   concernente:   «Riordino    del   Consiglio 
          universitario nazionale» e' il seguente:  
              «22.   Al   fine   di   assicurare    la    continuita' 
          dell'attivita' del CUN, in sede di prima applicazione della 
          presente legge, i rappresentanti di meta'  delle aree di cui 
          all'art. 1, comma 1, lettera a), determin ate per  sorteggio 
          prima dell'elezione, restano in  carica  per  sei  anni  in 
          deroga a quanto previsto dall'art. 1, com ma 6.  Qualora  il 
          numero delle aree di cui all'art. 1, comm a 1,  lettera  a), 
          sia dispari, il numero dei rappresentanti   che  restano  in 
          carica  per  sei  anni  ai  sensi  del  p resente  comma  e' 
          arrotondato all'unita' superiore.  



              3. Alle spese di funzionamento del CU N si fa fronte con 
          gli ordinari stanziamenti a legislazione vigente.  
              4. Il CUN in  carica  alla  data  del   30  aprile  2005 
          continua a svolgere le sue funzioni  fino   all'insediamento 
          del nuovo  Consiglio  riordinato  secondo   le  disposizioni 
          della presente legge.».  
          Note all'art. 1:  
              -  Per  il  testo   dell'art.   2,   comma   138,   del 
          decreto-legge 3  ottobre  2006,  n.  262,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre  2 006,  n.  286,  si 
          veda nelle note alle premesse.  
              -  Il  testo  dell'art.  8,  comma   1,   del   decreto 
          legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e' il  seguente:  
              «Art. 8. - 1. Le agenzie sono struttu re che, secondo le 
          previsioni  del  presente  decreto  legis lativo,   svolgono 
          attivita'  a  carattere  tecnico-operativ o   di   interesse 
          nazionale,  in  atto  esercitate  da  Min isteri   ed   enti 
          pubblici. Esse operano al  servizio  dell e  amministrazioni 
          pubbliche, comprese anche quelle regional i e locali.».  
              -  I  commi  7,  8  e  9  dell'art.  29,  del   decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  «Codice  dei  beni 
          culturali e del paesaggio,  ai  sensi  de ll'art.  10  della 
          legge 6 luglio 2002, n. 137» cosi' recita no:  
              «7. I profili di competenza dei  rest auratori  e  degli 
          altri operatori che  svolgono  attivita'  complementari  al 
          restauro  o  altre  attivita'  di  conser vazione  dei  beni 
          culturali  mobili  e  delle  superfici  d ecorate  di   beni 
          architettonici  sono  definiti  con  decr eto  del  Ministro 
          adottato ai sensi dell'art. 17, comma  3,   della  legge  23 
          agosto  1988,  n.   400,   d'intesa   con    la   Conferenza 
          Stato-regioni.  
              8. Con decreto del Ministro adottato ai sensi dell'art. 
          17, comma 3, della legge n. 400 del 1988 di concerto con il 
          Ministro dell'universita' e della ricerca , sono definiti  i 
          criteri  ed  i  livelli   di   qualita'   cui   si   adegua 
          l'insegnamento del restauro.  
              9.  L'insegnamento  del  restauro  e'   impartito  dalle 
          scuole di alta formazione e di studio  is tituite  ai  sensi 
          dell'art. 9 del decreto legislativo  20  ottobre  1998,  n. 
          368, nonche' dai centri di cui al comma 1 1  e  dagli  altri 
          soggetti pubblici e privati accreditati  presso  lo  Stato. 
          Con decreto del Ministro adottato ai  sen si  dell'art.  17, 
          comma 3, della legge n. 400 del 1988  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'universita' e della ricerca , sono individuati 
          le  modalita'  di  accreditamento,   i   requisiti   minimi 
          organizzativi e di funzionamento dei  sog getti  di  cui  al 
          presente  comma,  le  modalita'   della   vigilanza   sullo 
          svolgimento delle attivita' didattiche e dell'esame finale, 
          abilitante alle attivita' di cui al comma  6 e avente valore 
          di esame di Stato, cui partecipa almeno  un  rappresentante 
          del Ministero, il titolo accademico  rila sciato  a  seguito 
          del superamento  di  detto  esame,  che  e'  equiparato  al 
          diploma di laurea specialistica o  magist rale,  nonche'  le 
          caratteristiche  del  corpo  docente.  Il   procedimento  di 
          accreditamento si conclude con provvedime nto adottato entro 
          novanta giorni dalla presentazione della domanda  corredata 
          dalla prescritta documentazione.».  
 
         
       
           

 



 Capo I  
  

 PRINCIPI GENERALI  
  
 
           

 
         
                               Art. 2  
  
  
                          Scopi e finalita'  
  
  1.  L'Agenzia  opera  in  coerenza  con  le  migl iori   prassi   di 
valutazione dei risultati a  livello  internazional e  e  in  base  ai 
principi di autonomia, imparzialita', professionali ta', trasparenza e 
pubblicita' degli atti.  
  2.  L'Agenzia  sovraintende  al  sistema  pubblic o   nazionale   di 
valutazione della qualita' delle universita' e degl i enti di  ricerca 
e, sulla base di un programma almeno annuale approv ato dal  Ministro, 
cura, ai sensi dell'articolo 3, la valutazione este rna della qualita' 
delle attivita' delle universita' e degli enti di r icerca pubblici  e 
privati destinatari di finanziamenti pubblici; indi rizza le attivita' 
di valutazione demandate  ai  nuclei  di  valutazio ne  interna  degli 
atenei e degli enti di ricerca; valuta l'efficienza  e l'efficacia dei 
programmi  pubblici  di  finanziamento  e  di   inc entivazione   alle 
attivita' di ricerca e di innovazione.  
  3.   L'Agenzia   svolge   le   funzioni   di   ag enzia    nazionale 
sull'assicurazione della qualita', cosi' come previ ste dagli  accordi 
europei  in  materia  nell'ambito  della  realizzaz ione  degli  spazi 
europei dell'istruzione superiore e della  ricerca.   In  particolare, 
essa collabora, anche mediante scambi di esperienze  ed  informazioni, 
con gli organismi internazionali e dell'Unione euro pea,  nonche'  con 
le agenzie e le amministrazioni degli altri Paesi e  con gli organismi 
scientifici internazionali, anche  di  settore,  op eranti  nel  campo 
della valutazione  dei  sistemi  dell'istruzione  s uperiore  e  della 
ricerca.  
  4. L'Agenzia svolge, altresi', i  compiti  di  cu i  all'articolo  2 
della  legge  19  ottobre  1999,  n.  370,  all'art icolo  1-ter   del 
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge  31  marzo  2005,  n.  43,  all'articol o  5  del  decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204 e al decreto legi slativo 27  luglio 
1999,  n.  297,  gia'  attribuiti  al  Comitato  na zionale   per   la 
valutazione del sistema universitario e al Comitato  di indirizzo  per 
la valutazione della ricerca e porta  a  compimento   i  programmi  di 
attivita' intrapresi dai predetti Comitati, anche i nnovando  rispetto 
ai metodi e alle procedure da essi adottati.  
  5. L'attivita' dell'Agenzia ed  il  suo  inserime nto  nel  contesto 
internazionale delle  attivita'  di  valutazione  d ell'universita'  e 
della ricerca sono valutati periodicamente  da  com itati  di  esperti 
internazionali nominati dal Ministro anche sulla ba se di designazioni 
delle organizzazioni europee di settore. Ai compone nti  dei  comitati 
spetta esclusivamente  il  rimborso  delle  spese  sostenute  per  la 
partecipazione alle sedute, nei limiti della discip lina vigente per i 
dipendenti dell'amministrazione dello Stato di live llo dirigenziale.  
 
         
                    Note all'art. 2:  
              - Per il testo dell'art. 2 della legg e 19 ottobre 1999, 
          n. 370, si veda nelle note alle premesse.   
              -  Si   riporta   il   testo   dell'a rt.   1-ter,   del 
          decreto-legge  31  gennaio  2005,  n.  7,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge   31   marzo    2005,   n.   43 



          «Disposizioni urgenti per l'universita' e  la ricerca, per i 
          beni e le attivita'  culturali,  per  il  completamento  di 
          grandi opere strategiche, per  la  mobili ta'  dei  pubblici 
          dipendenti, e per semplificare gli adempi menti  relativi  a 
          imposte di bollo e  tasse  di  concession e,  nonche'  altre 
          misure urgenti»:  
              «Art.1-ter.  -  1.  A  decorrere  dal l'anno   2006   le 
          universita', anche  al  fine  di  persegu ire  obiettivi  di 
          efficacia e qualita'  dei  servizi  offer ti,  entro  il  30 
          giugno di ogni anno, adottano programmi t riennali  coerenti 
          con le linee generali di indirizzo defini te con decreto del 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          sentiti  la  Conferenza  dei  rettori   d elle   universita' 
          italiane,  il  Consiglio  universitario  nazionale   e   il 
          Consiglio nazionale  degli  studenti  uni versitari,  tenuto 
          altresi' conto delle risorse acquisibili  autonomamente.  I 
          predetti  programmi  delle   universita'   individuano   in 
          particolare:  
                a) i corsi di studio  da  istituire   e  attivare  nel 
          rispetto dei requisiti  minimi  essenzial i  in  termini  di 
          risorse strutturali ed umane, nonche' que lli da sopprimere;  
                b)   il   programma   di   sviluppo    della   ricerca 
          scientifica;  
                c) le azioni per il sostegno ed il potenziamento  dei 
          servizi e degli interventi a favore degli  studenti;  
                d) i programmi di internazionalizza zione;  
                e) il fabbisogno di personale docen te e non docente a 
          tempo sia determinato che indeterminato,  ivi  compreso  il 
          ricorso alla mobilita'.  
              2. I programmi delle universita' di  cui  al  comma  1, 
          fatta salva  l'autonoma  determinazione  degli  atenei  per 
          quanto riguarda il fabbisogno di  persona le  in  ordine  ai 
          settori   scientifico-disciplinari,   son o   valutati   dal 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          e periodicamente  monitorati  sulla  base   di  parametri  e 
          criteri   individuati   dal    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, avvalen dosi del  Comitato 
          nazionale per la  valutazione  del  siste ma  universitario, 
          sentita  la  Conferenza  dei  rettori   d elle   universita' 
          italiane.  Sui  risultati  della  valutaz ione  il  Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca riferisce 
          al termine di ciascun triennio, con appos ita relazione,  al 
          Parlamento. Dei programmi delle universit a' si tiene  conto 
          nella ripartizione del fondo per il finan ziamento ordinario 
          delle universita'.  
              3. Sono abrogate le disposizioni del regolamento di cui 
          al decreto del Presidente della Repubblic a 27 gennaio 1998, 
          n. 25, ad eccezione dell'art. 2, commi 5,  lettere  a),  b), 
          c) e d), 6 e 7, nonche' dell'art. 3 e del l'art. 4 .».  
              - Per il testo dell'art. 5, del decre to  legislativo  5 
          giugno 1998, n. 204, si veda nelle note a lle premesse.  
              - Il  decreto  legislativo  27  lugli o  1999,  n.  297, 
          recante  «Disposizioni  urgenti  per  l'u niversita'  e   la 
          ricerca, per i  beni  e  le  attivita'  c ulturali,  per  il 
          completamento di grandi opere strategiche , per la mobilita' 
          dei pubblici dipendenti, e per semplifica re gli adempimenti 
          relativi a imposte di bollo e tasse di co ncessione, nonche' 
          altre  misure  urgenti»  e'   pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale 31 gennaio 2005, n. 24.  
 
         
       
           



 
 Capo I  

  
 PRINCIPI GENERALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 3  
  
  
                     Attivita', criteri e metodi  
  
  1. L'Agenzia svolge le seguenti attivita':  
    a) valuta la qualita' dei processi,  i  risulta ti  e  i  prodotti 
delle attivita' di gestione, formazione,  ricerca,  ivi  compreso  il 
trasferimento tecnologico delle universita' e degli  enti di  ricerca, 
anche con riferimento alle singole strutture dei  p redetti  enti;  le 
predette valutazioni si concludono entro un periodo  di 5 anni;  
    b) definisce criteri e metodologie per la valut azione, in base  a 
parametri  oggettivi   e   certificabili,   delle   strutture   delle 
universita'  e  degli  enti  di  ricerca,  e  dei  corsi  di   studio 
universitari,  ivi  compresi  i  dottorati  di  ric erca,   i   master 
universitari   e   le   scuole   di   specializzazi one,    ai    fini 
dell'accreditamento periodico degli stessi  da  par te  del  Ministro, 
prevedendo   comunque    il    contributo    delle    procedure    di 
auto-valutazione.  Per  le  questioni  didattiche  e'   promosso   il 
coinvolgimento  attivo  degli  studenti  e  dei  lo ro  organismi   di 
rappresentanza  e  delle  commissioni  paritetiche;   senza  nuovi   o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica;  
    c) esercita funzioni di indirizzo delle attivit a' di  valutazione 
demandate ai nuclei di valutazione interna degli at enei e degli  enti 
di ricerca, ad eccezione di quelle  loro  affidate  dalle  rispettive 
istituzioni di appartenenza, raccordando  la  propr ia  attivita'  con 
quella di valutazione interna svolta dai nuclei e c onfrontandosi  con 
questi ultimi sulla definizione di criteri, metodi ed indicatori;  
    d) predispone, anche in riferimento alle  funzi oni  di  cui  alla 
lettera b), in collaborazione con i  nuclei  di  va lutazione  interna 
procedure uniformi per la rilevazione della valutaz ione dei corsi  da 
parte degli studenti, fissa i requisiti minimi cui le Universita'  si 
attengono  per  le  procedure  di  valutazione  del l'efficacia  della 
didattica e dell'efficienza dei servizi effettuate dagli  studenti  e 
ne cura  l'analisi  e  la  pubblicazione  soprattut to  con  modalita' 
informatiche;  
    e) elabora e propone  al  Ministro  i  requisit i  quantitativi  e 
qualitativi,  in  termini  di  risorse  umane,   in frastrutturali   e 
finanziarie stabili, e di adeguatezza dei programmi  di insegnamento e 
di  capacita'  di  ricerca,  ai  fini  dell'istituz ione   fusione   o 
federazione ovvero soppressione di universita' o di   sedi  distaccate 
di universita' esistenti, nonche' per l'attivazione ,  la  chiusura  o 
l'accorpamento di tutti i corsi di studio universit ari, ivi  compresi 
i dottorati  di  ricerca,  i  master  universitari  e  le  scuole  di 
specializzazione;  
    f) elabora, su richiesta del Ministro, i parame tri di riferimento 
per  l'allocazione  dei  finanziamenti  statali,   ivi   inclusa   la 
determinazione dei livelli essenziali  di  prestazi one  e  dei  costi 
unitari riferiti a specifiche tipologie di servizi;   
    g) valuta,  sulla  base  dei  risultati  attesi   e  di  parametri 
predefiniti, i risultati  degli  accordi  di  progr amma  ed  il  loro 
contributo al miglioramento della qualita'  comples siva  del  sistema 
universitario e della ricerca;  
    h) valuta l'efficienza e l'efficacia dei  progr ammi  pubblici  di 



finanziamento e di  incentivazione  delle  attivita '  didattiche,  di 
ricerca e di innovazione;  
    i) svolge, su richiesta del Ministro  e  compat ibilmente  con  le 
risorse finanziarie disponibili, ulteriori attivita ' di  valutazione, 
nonche' di definizione di  standard,  di  parametri   e  di  normativa 
tecnica.  
  2. Costituiscono tra l'altro oggetto della valuta zione di cui  alla 
lettera a) del comma 1:  
    a) l'efficienza e l'efficacia dell'attivita' di dattica sulla base 
di  standard  qualitativi  di  livello  internazion ale,   anche   con 
riferimento agli esiti dell'apprendimento da parte degli studenti  ed 
al loro adeguato inserimento nel mondo del lavoro;  
    b)   la   qualita'   dei   prodotti   della   r icerca,   valutati 
principalmente tramite procedimenti di valutazione tra pari;  
    c) l'acquisizione  di  finanziamenti  esterni,  l'attivazione  di 
rapporti di collaborazione e lo scambio di ricercat ori  con  soggetti 
pubblici e privati;  
    d) la presenza di studenti in possesso  di  un  curriculum  degli 
studi  altamente  meritevole  e  di  docenti  stran ieri  di   elevata 
qualificazione;  
    e)  l'efficienza  e  la  sostenibilita'  delle  strutture  e  dei 
processi di governo e di gestione;  
    f) la completezza e  correttezza  della  comuni cazione  pubblica, 
soprattutto in materia di offerta formativa e di ri cerche; di servizi 
e strutture per gli studenti; di risultati  dell'au tovalutazione;  di 
valutazioni da parte degli studenti; di efficienza ed  efficacia  dei 
servizi di  orientamento  al  lavoro;  di  valutazi oni  di  organismi 
internazionali e comunitari anche in riferimento al l'assegnazione  di 
finanziamenti e alla partecipazione a progetti di r icerca.  
  3. Nello svolgimento  delle  sue  attivita'  l'Ag enzia  utilizza  i 
criteri,  i  metodi  e  gli  indicatori  piu'  appr opriati  per  ogni 
tipologia di valutazione,  anche  in  riferimento  a  diversi  ambiti 
disciplinari, tenendo conto di quelli definiti dall a  Commissione  di 
cui all'articolo 13, comma 1,  del  decreto  legisl ativo  27  ottobre 
2009, n. 150, nonche'  delle  esperienze  sviluppat e  e  condivise  a 
livello nazionale e internazionale.  
  4. Le attivita' di valutazione di cui ai commi 1 e 2 sono svolte su 
richiesta del Ministro anche nei  confronti  dei  c entri  e  consorzi 
interuniversitari  e  dei  consorzi  per  la  ricer ca  universitaria, 
nonche' di altre strutture universitarie e di ricer ca.  
 
         
                    Note all'art. 3:  
              - L'art.  13,  comma  1,  del  decret o  legislativo  27 
          ottobre 2009, n. 150 «Attuazione della le gge 4 marzo  2009, 
          n. 15, in materia di ottimizzazione della  produttivita' del 
          lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  t rasparenza   delle 
          pubbliche amministrazioni» cosi' recita:  
              «Art. 13. - 1. In  attuazione  dell'a rt.  4,  comma  2, 
          lettera f), della legge 4 marzo 2009, n. 15,  e'  istituita 
          la  Commissione  per  la  valutazione,  l a  trasparenza   e 
          l'integrita' delle amministrazioni  pubbl iche,  di  seguito 
          denominata  "Commissione",  che  opera  i n   posizione   di 
          indipendenza di  giudizio  e  di  valutaz ione  e  in  piena 
          autonomia,  in  collaborazione  con   la   Presidenza   del 
          Consiglio  dei  Ministri  -  Dipartimento   della   funzione 
          pubblica e con il Ministero dell'economia  e delle finanze - 
          Dipartimento  della  Ragioneria  generale   dello  Stato  ed 
          eventualmente in raccordo  con  altri  en ti  o  istituzioni 
          pubbliche, con il  compito  di  indirizza re,  coordinare  e 
          sovrintendere all'esercizio indipendente delle funzioni  di 
          valutazione, di garantire la  trasparenza   dei  sistemi  di 
          valutazione,  di  assicurare   la   compa rabilita'   e   la 



          visibilita'   degli   indici   di   andam ento   gestionale, 
          informando annualmente il  Ministro  per  l'attuazione  del 
          programma di Governo sull'attivita' svolt a.».  
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                               Art. 4  
  
  
               Risultati dell'attivita' di valutazi one  
  
  1.  I  risultati   dell'attivita'   di   valutazi one   dell'Agenzia 
costituiscono  criterio  di   riferimento   per   l 'allocazione   dei 
finanziamenti statali alle universita' e agli enti di ricerca  e  per 
l'eventuale allocazione di specifici fondi premiali  a  strutture  che 
hanno conseguito risultati particolarmente signific ativi.  
  2. L'Agenzia rende pubblici i risultati  delle  p roprie  analisi  e 
valutazioni.   Le   istituzioni    interessate    p ossono    chiedere 
motivatamente,  per  una  sola  volta  e  sulla  ba se  di   procedure 
disciplinate dai regolamenti di cui all'articolo 12 , comma 4, lettera 
a), il riesame dei rapporti di valutazione approvat i dall'Agenzia.  
  3. L'Agenzia redige ogni due  anni  un  Rapporto  sullo  stato  del 
sistema universitario  e  della  ricerca,  che  vie ne  presentato  al 
Ministro, che lo trasmette al Presidente del Consig lio dei  Ministri, 
al Comitato interministeriale per la programmazione  economica  ed  al 
Parlamento.  
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                               Art. 5  
  
  
               Attivita' di raccolta e analisi di d ati  
  
  1. L'Agenzia, nel rispetto della  disciplina  sul   trattamento  dei 
dati personali, ha l'accesso alle banche  dati  e  alle  altre  fonti 
informative del Ministero e si avvale dello stesso per le rilevazioni 
degli   ulteriori   dati   necessari   per   le   p roprie   attivita' 
istituzionali.  
  2. Le universita' e gli enti di ricerca e  altri  enti  pubblici  e 
privati che, direttamente o indirettamente,  benefi ciano  di  risorse 
pubbliche mettono a disposizione dell'Agenzia ogni dato  o  documento 
da questa richiesti rilevante ai fini delle attivit a' da essa svolte, 



consentendo l'accesso alle proprie banche dati.  
  3. L'Agenzia collabora con le  strutture  operati ve  del  Ministero 
allo sviluppo e all'integrazione dei  sistemi  info rmativo-statistici 
per la valutazione delle attivita' delle universita ' e degli enti  di 
ricerca.  In   prima   applicazione   sono   utiliz zati   i   sistemi 
informativo-statistici predisposti  dal  Comitato  nazionale  per  la 
valutazione del sistema universitario e dal Comitat o di indirizzo per 
la valutazione della ricerca. L'Agenzia cura inoltr e la realizzazione 
e l'aggiornamento  continuo  di  una  banca  dati  di  esperti  della 
valutazione,  italiani  e   stranieri,   da   utili zzare   ai   sensi 
dell'articolo 12, comma 4, lettera d).  
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                               Art. 6  
  
  
                               Organi  
  
  1. Sono organi dell'Agenzia il Presidente, il  Co nsiglio  direttivo 
ed il Collegio dei revisori dei conti.  
  2. Il Presidente ed i componenti degli organi di  cui  al  comma  1 
restano in carica  quattro  anni  e  non  possono  essere  nuovamente 
nominati. Se il Presidente o un componente di un or gano cessano dalla 
carica prima della scadenza del proprio mandato, il  Presidente  o  il 
componente che viene nominato in sostituzione resta  in carica per  la 
durata residua del mandato.  
  3. All'attivita' operativa e gestionale  dell'Age nzia  sovraintende 
il Direttore, secondo quanto indicato all'articolo 10.  
  4. In sede di prima applicazione del presente  re golamento,  previo 
sorteggio, sono individuati due componenti  del  Co nsiglio  direttivo 
che durano in carica tre anni, e tre componenti che  durano in  carica 
quattro anni. Gli altri componenti, tra cui il Pres idente, durano  in 
carica cinque anni.  
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                               Art. 7  
  
  
                            Il Presidente  
  
  1.  Il  Presidente,  eletto  nel  proprio  ambito    dal   Consiglio 



direttivo, a maggioranza di due terzi degli  aventi   diritto,  ha  la 
rappresentanza legale dell'Agenzia, ne assicura  il   coordinamento  e 
l'unitarieta' delle strategie e delle attivita', co nvoca  e  presiede 
le sedute del Consiglio direttivo.  
  2. Il Presidente nomina, tra i componenti del Con siglio  direttivo, 
un  Vicepresidente  che  lo  sostituisce  nei  casi   di   assenza   o 
impedimento.  
  3. Il trattamento economico del Presidente e' equ iparato  a  quello 
di un dirigente preposto ad uffici di livello  diri genziale  generale 
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e d ella ricerca.  
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                               Art. 8  
  
  
                       Il Consiglio direttivo  
  
  1. Il Consiglio direttivo e' costituito da sette componenti, scelti 
con  le  modalita'  di  cui  al  comma  3,  tra  pe rsonalita',  anche 
straniere, di alta e riconosciuta qualificazione  e d  esperienza  nel 
campo  dell'istruzione  superiore  e  della  ricerc a,  nonche'  della 
valutazione di tali  attivita',  provenienti  da  u na  pluralita'  di 
ambiti professionali e disciplinari.  
  2. Il Consiglio direttivo determina le attivita'  e  gli  indirizzi 
della  gestione  dell'Agenzia,  nonche'  i  criteri   e  i  metodi  di 
valutazione, predispone il  programma  delle  attiv ita',  approva  il 
bilancio preventivo, il conto consuntivo e i rappor ti di valutazione. 
Nomina il Direttore, su proposta del Presidente, e provvede in ordine 
al conferimento degli incarichi ai soggetti di cui  all'articolo  12, 
commi 4, lettera d), e 6, e all'articolo 14, comma 4.  
  3. I componenti del Consiglio direttivo sono nomi nati  con  decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi nistro, sentite le 
competenti Commissioni parlamentari. Nel Consiglio  direttivo  devono 
comunque essere presenti almeno due uomini e  almen o  due  donne.  Ai 
fini della proposta, il Ministro sceglie i componen ti  in  un  elenco 
composto da non meno di dieci e non piu' di quindic i persone definito 
da un comitato di selezione appositamente costituit o con decreto  del 
Ministro. Il comitato di selezione e' composto da  cinque  membri  di 
alta qualificazione,  designati,  uno  ciascuno,  d al  Ministro,  dal 
Segretario generale dell'OCSE e  dai  Presidenti  d ell'Accademia  dei 
Lincei, dell'European research  council  e  del  Co nsiglio  nazionale 
degli studenti. Il comitato di selezione valuta anc he le  indicazioni 
di nominativi, con relativi curricula, fornite, sul la base  di  bandi 
ad evidenza pubblica in Italia e all'estero,  dagli   interessati,  da 
istituzioni, accademie, societa' scientifiche, da e sperti, nonche' da 
istituzioni ed organizzazioni degli studenti e dell e  parti  sociali. 
Ai componenti del comitato  di  selezione  spetta  esclusivamente  il 
rimborso delle spese sostenute per la partecipazion e alle sedute, nei 
limiti della disciplina vigente per i dipendenti de ll'amministrazione 
dello Stato di livello dirigenziale, con onere a ca rico dell'apposito 
capitolo di bilancio dello stato di previsione del Ministero.  
  4. Se il Presidente o un componente del Consiglio  direttivo cessano 



dalla carica, anche prima della  scadenza  del  pro prio  mandato,  il 
Ministro designa il nuovo componente con le modalit a' di cui al comma 
3, fino all'esaurimento del predetto elenco.  
  5. L'incarico di componente il Consiglio direttiv o e' a tempo pieno 
ed e' incompatibile, a pena di decadenza, con quals iasi  rapporto  di 
lavoro, diretto o indiretto, anche a titolo gratuit o, instaurato  con 
le istituzioni valutate. I componenti del Consiglio  direttivo possono 
svolgere attivita' di  ricerca  e  pubblicare  i  r isultati  di  tali 
attivita', a titolo  gratuito,  fatti  salvi  gli  eventuali  diritti 
d'autore.  I  risultati  delle  predette  attivita'   di  ricerca  non 
possono,  comunque,  formare  oggetto   di   valuta zione   da   parte 
dell'Agenzia.  
  6. I dipendenti di universita' italiane,  di  ent i  di  ricerca  o, 
comunque, di amministrazioni pubbliche che sono  no minati  componenti 
del Consiglio direttivo sono  collocati,  per  tutt a  la  durata  del 
mandato, in aspettativa senza assegni, ai sensi del l'articolo 23-bis, 
comma 1, del decreto  legislativo  30  marzo  2001,   n.  165,  o,  se 
professori o ricercatori universitari,  ai  sensi  dell'articolo  13, 
comma 1, numero 13, del decreto del Presidente  del la  Repubblica  11 
luglio 1980, n. 382. In ogni caso, gli stessi cessa no  dalle  cariche 
eventualmente ricoperte nelle universita' e negli e nti di ricerca  e, 
fermo quanto previsto dal penultimo periodo del com ma 5, non  possono 
essere assegnatari di finanziamenti statali di rice rca, ne' far parte 
di commissioni di valutazione per il reclutamento e   le  conferme  in 
ruolo dei professori e dei ricercatori universitari  e  del  personale 
degli enti di ricerca.  
  7. Il trattamento economico dei componenti del Co nsiglio  direttivo 
e'  pari  all'85  per  cento  di  quello  complessi vo  attribuito  al 
Presidente ai sensi dell'articolo 7, comma 3.  
 
         
                    Note all'art. 8:  
              - Per il testo  del  comma  1,  dell' art.  23-bis,  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ,  si  veda  nelle 
          note all'art. 10.  
              - Si riporta il testo dell'art. 13, c omma 1, numero 13, 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 11 luglio 1980, 
          n. 382 «Riordinamento della docenza unive rsitaria, relativa 
          fascia di formazione nonche' sperimentazi one  organizzativa 
          e didattica»:  
              «Art. 13. - 1. Ferme restando le  dis posizioni  vigenti 
          in materia di divieto di cumulo dell'uffi cio di  professore 
          con  altri  impieghi  pubblici  o  privat i,  il  professore 
          ordinario e' collocato  d'ufficio  in  as pettativa  per  la 
          durata della carica del mandato o dell'uf ficio nei seguenti 
          casi:  
              1.-12. (Omissis).  
              13. Nomine ad incarichi dirigenziali di cui all'art. 16 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 30 giugno 1972, 
          n. 748, o  comunque  previsti  da  altre  leggi  presso  le 
          amministrazioni dello Stato, le pubbliche  amministrazioni o 
          enti pubblici economici.».  
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                               Art. 9  
  
  
                 Il collegio dei revisori dei conti   
  
  1. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  provv ede  al  controllo 
dell'attivita' amministrativa e contabile dell'Agen zia.  E'  nominato 
con decreto del Ministro ed e' costituito da  tre  componenti,  tutti 
iscritti al registro dei revisori contabili. Due de i  componenti  del 
Collegio sono scelti dal Ministro e uno  e'  design ato  dal  Ministro 
dell'economia e delle finanze. Nella prima riunione   del  Collegio  i 
componenti eleggono al loro interno il Presidente.  
  2.  Il  trattamento  economico  dei  componenti  del  Collegio  dei 
revisori dei conti  e'  determinato  con  decreto  del  Ministro,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  nell'ambito 
delle risorse dell'Agenzia.  
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                               Art. 10  
  
  
                            Il direttore  
  
  1. Il Direttore e' responsabile dell'organizzazio ne interna e della 
gestione delle attivita'  amministrativo-contabili  dell'Agenzia.  In 
particolare, cura l'esecuzione delle deliberazioni,  delle indicazioni 
operative e degli indirizzi strategici del Presiden te e del Consiglio 
direttivo.  
  2. Il Direttore partecipa alle sedute del Consigl io direttivo senza 
diritto di voto e con funzioni di segretario verbal izzante.  
  3. Il Direttore e' nominato con le modalita' prev iste dall'articolo 
8, comma 2, ed e' scelto tra persone  di  comprovat a  esperienza  nel 
campo della  direzione  e  gestione  di  apparati  e  risorse  e  con 
documentate conoscenze nel campo della  valutazione   delle  attivita' 
del sistema delle universita' e della ricerca.  Le  candidature  sono 
presentate dagli interessati, unitamente al relativ o  curriculum,  in 
base ad un bando pubblico emanato dal  Presidente.  Lo  stesso  bando 
prevede anche  lo  svolgimento,  di  un  colloquio  con  i  candidati 
selezionati dal Consiglio medesimo in base ai  curr icula  presentati. 
L'organizzazione dei rapporti operativi tra  Dirett ore  da  un  lato, 
Presidente  e  componenti  del  Consiglio  direttiv o  dall'altro   e' 
definita dal regolamento di cui all'articolo 12, co mma 4, lettera a).  
  4. L'incarico di Direttore, e' conferito  mediant e  la  stipula  di 
contratto di lavoro a tempo determinato, di durata  non  inferiore  a 



tre e non superiore a cinque anni, di dirigente di livello  generale, 
con riferimento a quanto previsto, in linea  genera le,  dall'articolo 
8, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  300,  e,  nel 
caso  specifico,  dall'articolo  19,  commi  4  e  6,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
  5. Il rapporto di lavoro del Direttore e' incompa tibile, a pena  di 
risoluzione immediata del contratto, con qualsiasi altro rapporto  di 
lavoro, di opera professionale o  di  consulenza.  Il  Direttore  non 
puo', altresi', ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi  natura, 
ne' avere interessi diretti o indiretti  nelle  uni versita'  e  negli 
enti di ricerca. I dirigenti  delle  Amministrazion i  pubbliche  sono 
collocati in aspettativa ai sensi dell'articolo  23 -bis  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
 
         
                    Note all'art. 10:  
              - Per il testo del comma 3, dell'art.   8,  del  decreto 
          legislativo 30 luglio 1999, n.  300,  si  veda  nelle  note 
          all'art. 12.  
              - Il testo dei commi 4 e 6, dell'art.  19,  del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' il seguente:  
              «4. 1. Gli organi di governo esercita no le funzioni  di 
          indirizzo politico-amministrativo, define ndo gli  obiettivi 
          ed i programmi da  attuare  ed  adottando   gli  altri  atti 
          rientranti nello svolgimento di tali funz ioni, e verificano 
          la rispondenza dei risultati dell'attivit a'  amministrativa 
          e  della  gestione  agli  indirizzi  impa rtiti.   Ad   essi 
          spettano, in particolare:  
                a) le  decisioni  in  materia  di  atti  normativi  e 
          l'adozione dei relativi atti di indirizzo  interpretativo ed 
          applicativo;  
                b) la definizione  di  obiettivi,  priorita',  piani, 
          programmi e direttive generali per l'azio ne  amministrativa 
          e per la gestione;  
                c) la individuazione delle risorse  umane,  materiali 
          ed  economico-finanziarie   da   destinar e   alle   diverse 
          finalita' e la loro ripartizione tra gli uffici di  livello 
          dirigenziale generale;  
                d) la definizione dei criteri gener ali in materia  di 
          ausili finanziari a terzi e di determinaz ione  di  tariffe, 
          canoni e analoghi oneri a carico di terzi ;  
                e) le nomine, designazioni ed atti analoghi  ad  essi 
          attribuiti da specifiche disposizioni;  
                f)   le   richieste   di   pareri   alle    autorita' 
          amministrative indipendenti ed al Consigl io di Stato;  
                g) gli altri atti indicati dal pres ente decreto.  
              2.  Ai  dirigenti  spetta  l'adozione   degli   atti   e 
          provvedimenti amministrativi, compresi tu tti gli  atti  che 
          impegnano l'amministrazione  verso  l'est erno,  nonche'  la 
          gestione finanziaria,  tecnica  e  ammini strativa  mediante 
          autonomi poteri di spesa di  organizzazio ne  delle  risorse 
          umane, strumentali e di controllo. Essi  sono  responsabili 
          in  via  esclusiva  dell'attivita'  ammin istrativa,   della 
          gestione e dei relativi risultati.  
              3. Le attribuzioni dei dirigenti indi cate dal  comma  2 
          possono essere derogate soltanto espressa mente e  ad  opera 
          di specifiche disposizioni legislative.  
              4. Le amministrazioni pubbliche i cui  organi di vertice 
          non siano  direttamente  o  indirettament e  espressione  di 
          rappresentanza politica, adeguano i propr i  ordinamenti  al 
          principio della distinzione tra indirizzo  e  controllo,  da 
          un  lato,  e  attuazione  e  gestione  da ll'altro.  A  tali 
          amministrazioni e' fatto divieto  di  ist ituire  uffici  di 



          diretta  collaborazione,  posti  alle  di rette   dipendenze 
          dell'organo di vertice dell'ente.  
              5. (Omissis).  
              6. 1. Nelle amministrazioni pubbliche   l'organizzazione 
          e la disciplina degli uffici, nonche' la consistenza  e  la 
          variazione delle dotazioni organiche  son o  determinate  in 
          funzione delle finalita'  indicate  all'a rt.  1,  comma  1, 
          previa  verifica  degli  effettivi  fabbi sogni   e   previa 
          consultazione      delle      organizzazi oni      sindacali 
          rappresentative ai sensi dell'art.  9.  N ell'individuazione 
          delle dotazioni organiche, le amministraz ioni  non  possono 
          determinare, in presenza di vacanze di or ganico, situazioni 
          di  soprannumerarieta'  di  personale,  a nche   temporanea, 
          nell'ambito dei contingenti relativi alle  singole posizioni 
          economiche delle aree funzionali e di liv ello dirigenziale. 
          Ai  fini  della  mobilita'  collettiva  l e  amministrazioni 
          effettuano  annualmente  rilevazioni  del le  eccedenze   di 
          personale  su  base  territoriale  per  c ategoria  o  area, 
          qualifica  e  profilo  professionale.  Le    amministrazioni 
          pubbliche curano  l'ottimale  distribuzio ne  delle  risorse 
          umane attraverso la coordinata attuazione  dei  processi  di 
          mobilita' e di reclutamento del personale .  
              2.  Per  le  amministrazioni  dello  Stato,  anche   ad 
          ordinamento autonomo, si applica l'art.  17,  comma  4-bis, 
          della legge 23 agosto 1988, n. 400.  La  distribuzione  del 
          personale dei diversi livelli o qualifich e  previsti  dalla 
          dotazione organica puo' essere modificata  con  decreto  del 
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del 
          Ministro competente di concerto con il Mi nistro del tesoro, 
          del bilancio e della programmazione econo mica, ove comporti 
          riduzioni di spesa  o  comunque  non  inc rementi  la  spesa 
          complessiva  riferita  al   personale   e ffettivamente   in 
          servizio al 31 dicembre dell'anno precede nte.  
              3. Per la ridefinizione degli uffici e delle  dotazioni 
          organiche si procede periodicamente e com unque  a  scadenza 
          triennale, nonche' ove  risulti  necessar io  a  seguito  di 
          riordino,  fusione,  trasformazione  o   trasferimento   di 
          funzioni. Ogni amministrazione procede ad ottando  gli  atti 
          previsti dal proprio ordinamento.  
              4.  Le  variazioni  delle  dotazioni   organiche   gia' 
          determinate sono approvate  dall'organo  di  vertice  delle 
          amministrazioni in coerenza con la progra mmazione triennale 
          del fabbisogno di personale di cui all'ar t. 39 della  legge 
          27 dicembre 1997, n. 449,  e  successive  modificazioni  ed 
          integrazioni,  e  con  gli  strumenti   d i   programmazione 
          economico-finanziaria pluriennale. Per  l e  amministrazioni 
          dello Stato, la programmazione triennale del fabbisogno  di 
          personale e' deliberata dal Consiglio  de i  Ministri  e  le 
          variazioni delle dotazioni organiche  son o  determinate  ai 
          sensi dell'art. 17, comma  4-bis,  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400.  
              4-bis. Il documento  di  programmazio ne  triennale  del 
          fabbisogno di personale ed i suoi aggiorn amenti di  cui  al 
          comma 4 sono elaborati su proposta dei co mpetenti dirigenti 
          che individuano  i  profili  professional i  necessari  allo 
          svolgimento dei compiti istituzionali del le  strutture  cui 
          sono preposti.  
              5. Per la Presidenza del Consiglio de i Ministri, per il 
          Ministero   degli   affari   esteri,   no nche'    per    le 
          amministrazioni che esercitano competenze  istituzionali  in 
          materia di difesa e sicurezza dello Stato , di polizia e  di 
          giustizia, sono fatte  salve  le  partico lari  disposizioni 
          dettate dalle normative di settore. L'art . 5, comma 3,  del 



          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, relativamente 
          al  personale  appartenente  alle  Forze  di   polizia   ad 
          ordinamento civile, si interpreta nel sen so che al predetto 
          personale non si applica l'art. 16  dello   stesso  decreto. 
          Restano salve le disposizioni vigenti per  la determinazione 
          delle dotazioni organiche del personale  degli  istituti  e 
          scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e   d elle   istituzioni 
          educative. Le attribuzioni del Ministero dell'universita' e 
          della ricerca scientifica e tecnologica, relative  a  tutto 
          il personale tecnico e  amministrativo  u niversitario,  ivi 
          compresi i  dirigenti,  sono  devolute  a ll'universita'  di 
          appartenenza. Parimenti sono  attribuite  agli  osservatori 
          astronomici, astrofisici e vesuviano tutt e le  attribuzioni 
          del Ministero dell'universita' e della ri cerca  scientifica 
          e tecnologica in materia  di  personale,  ad  eccezione  di 
          quelle relative al reclutamento del perso nale di ricerca.  
              6. Le amministrazioni pubbliche che n on provvedono agli 
          adempimenti  di  cui  al  presente  artic olo  non   possono 
          assumere nuovo personale, compreso quello  appartenente alle 
          categorie protette.».  
              - Il testo dell'art. 23-bis del decre to legislativo  30 
          marzo 2001, n. 165, e' il seguente:  
              «Art. 23-bis. - 1. In  deroga  all'ar t.  60  del  testo 
          unico  delle  disposizioni  concernenti  lo  statuto  degli 
          impiegati  civili  dello  Stato,  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  10  gennaio   1957,  n.  3,  i 
          dirigenti  delle  pubbliche  amministrazi oni,  nonche'  gli 
          appartenenti alla carriera  diplomatica  e  prefettizia  e, 
          limitamente agli incarichi pubblici, i ma gistrati ordinari, 
          amministrativi e contabili e  gli  avvoca ti  e  procuratori 
          dello  Stato  sono  collocati,   salvo   motivato   diniego 
          dell'amministrazione di appartenenza in o rdine alle proprie 
          preminenti esigenze  organizzative,  in  aspettativa  senza 
          assegni per lo svolgimento di attivita' p resso  soggetti  e 
          organismi, pubblici  o  privati,  anche  operanti  in  sede 
          internazionale, i quali provvedono al rel ativo  trattamento 
          previdenziale. Resta ferma la disciplina vigente in materia 
          di collocamento fuori ruolo nei casi cons entiti. Il periodo 
          di aspettativa comporta  il  mantenimento   della  qualifica 
          posseduta. E' sempre ammessa la ricongiun zione dei  periodi 
          contributivi a domanda  dell'interessato,   ai  sensi  della 
          legge 7 febbraio 1979, n. 29, presso  una   qualsiasi  delle 
          forme assicurative nelle quali abbia matu rato gli  anni  di 
          contribuzione.  Quando  l'incarico  e'   espletato   presso 
          organismi   operanti    in    sede    int ernazionale,    la 
          ricongiunzione  dei  periodi  contributiv i  e'   a   carico 
          dell'interessato,       salvo       che       l'ordinamento 
          dell'amministrazione   di   destinazione    non    disponga 
          altrimenti.  
              2. I dirigenti di  cui  all'art.  19,   comma  10,  sono 
          collocati a domanda in aspettativa  senza   assegni  per  lo 
          svolgimento dei medesimi incarichi di cui  al  comma  1  del 
          presente     articolo,     salvo      mot ivato      diniego 
          dell'amministrazione di appartenenza in o rdine alle proprie 
          preminenti esigenze organizzative.  
              3.  Per  i  magistrati   ordinari,   amministrativi   e 
          contabili, e per gli avvocati e  procurat ori  dello  Stato, 
          gli  organi  competenti  deliberano  il   collocamento   in 
          aspettativa, fatta salva per  i  medesimi   la  facolta'  di 
          valutare ragioni ostative all'accogliment o della domanda.  
              4. Nel caso di svolgimento di attivit a' presso soggetti 
          diversi dalle  amministrazioni  pubbliche ,  il  periodo  di 
          collocamento in aspettativa di cui  al  c omma  1  non  puo' 



          superare i cinque anni e non e'  computab ile  ai  fini  del 
          trattamento di quiescenza e previdenza.  
              5. L'aspettativa per  lo  svolgimento   di  attivita'  o 
          incarichi presso soggetti privati o pubbl ici da  parte  del 
          personale di cui  al  comma  1  non  puo'   comunque  essere 
          disposta se:  
                a) il personale, nei due anni  prec edenti,  e'  stato 
          addetto a funzioni di vigilanza, di contr ollo  ovvero,  nel 
          medesimo  periodo  di  tempo,  ha  stipul ato  contratti   o 
          formulato  pareri  o  avvisi  su   contra tti   o   concesso 
          autorizzazioni a favore di soggetti press o i quali  intende 
          svolgere  l'attivita'.  Ove  l'attivita'  che  si   intende 
          svolgere sia presso una  impresa,  il  di vieto  si  estende 
          anche al caso in cui le  predette  attivi ta'  istituzionali 
          abbiano interessato imprese che, anche  i ndirettamente,  la 
          controllano o ne sono controllate, ai sen si dell'art.  2359 
          del codice civile;  
                b)  il  personale  intende  svolger e   attivita'   in 
          organismi e imprese private che, per la l oro  natura  o  la 
          loro attivita', in relazione alle funzion i  precedentemente 
          esercitate,   possa   cagionare   nocumen to    all'immagine 
          dell'amministrazione   o    compromettern e    il    normale 
          funzionamento o l'imparzialita'.  
              6. Il dirigente non  puo',  nei  succ essivi  due  anni, 
          ricoprire  incarichi  che  comportino   l 'esercizio   delle 
          funzioni individuate alla lettera a) del comma 5.  
              7. Sulla base di appositi protocolli di intesa  tra  le 
          parti, le amministrazioni  di  cui  all'a rt.  1,  comma  2, 
          possono  disporre,  per  singoli  progett i   di   interesse 
          specifico   dell'amministrazione   e   co n   il    consenso 
          dell'interessato, l'assegnazione  tempora nea  di  personale 
          presso altre pubbliche amministrazioni o imprese private. I 
          protocolli  disciplinano  le  funzioni,  le  modalita'   di 
          inserimento, l'onere per la corresponsion e del  trattamento 
          economico da porre a carico delle imprese  destinatarie. Nel 
          caso di assegnazione temporanea presso  i mprese  private  i 
          predetti   protocolli   possono    preved ere    l'eventuale 
          attribuzione di un compenso aggiuntivo, c on oneri a  carico 
          delle imprese medesime.  
              8. Il  servizio  prestato  dai  dipen denti  durante  il 
          periodo di  assegnazione  temporanea  di  cui  al  comma  7 
          costituisce titolo valutabile ai fini del la progressione di 
          carriera.  
              9. Le disposizioni del presente  arti colo  non  trovano 
          comunque applicazione nei confronti del p ersonale  militare 
          e delle Forze di polizia, nonche' del Cor po  nazionale  dei 
          vigili del fuoco.  
              10. Con regolamento da emanare ai sen si  dell'art.  17, 
          comma  1,  della  legge  23  agosto  1988 ,  n.  400,   sono 
          individuati   i   soggetti   privati   e   gli    organismi 
          internazionali di  cui  al  comma  1  e  sono  definite  le 
          modalita' e le procedure attuative del pr esente articolo.».  
 
         
       
           

 
   Capo II  

  
 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO  

  
 
           



 
         
                               Art. 11  
  
  
                       Il comitato consultivo  
  
  1. Il Comitato consultivo, nominato dal President e su proposta  del 
Consiglio direttivo, da'  pareri  e  formula  propo ste  al  Consiglio 
direttivo, in particolare sui programmi di attivita ' e sui  documenti 
riguardanti la scelta dei criteri e dei metodi di v alutazione.  
  2. Il Comitato consultivo e' formato da:  
  a) un componente designato dal Consiglio universi tario nazionale;  
  b) un componente  designato  dalla  Conferenza  d ei  rettori  delle 
universita' italiane;  
  c) tre componenti designati dal Consiglio naziona le degli  studenti 
universitari;  
  d) un componente designato dalla Conferenza  dei  presidenti  degli 
enti pubblici di ricerca;  
  e) un componente designato dall'Accademia dei Lin cei;  
  f)  quattro  rappresentanti  delle  parti  social i,  designati  dal 
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro;  
  g)   un   componente   designato   dalla    Confe renza    unificata 
Stato-regioni, citta' ed autonomie locali;  
  h) un  componente  straniero  ed  uno  italiano,  se  presente  nel 
Consiglio  direttivo  dell'ente,  designato  dall'E uropean   research 
council;  
  i) un componente  straniero,  ed  uno  italiano,  se  presente  nel 
Consiglio direttivo  dell'ente,  designato  dall'Eu ropean  university 
association;  
  l) un  componente  straniero  ed  uno  italiano,  se  presente  nel 
Consiglio direttivo dell'ente, designato  dall'ESIB   -  the  National 
unions of students in Europe;  
  m) un componente designato dal Convegno  permanen te  dei  direttori 
amministrativi e dirigenti delle universita' italia ne;  
  n) un componente designato dal Segretario general e dell'OCSE.  
  3. I componenti di cui alle lettere f) e g) del c omma 2 non possono 
essere  dipendenti  di  universita',  o  enti   di   ricerca.   Nelle 
designazioni di cui alle lettere c) ed f) del  comm a  2  deve  essere 
assicurata la presenza di almeno un uomo e di almen o una donna ;  
  4. Il Comitato consultivo resta in carica quattro  anni. Elegge  tra 
i propri componenti un Presidente e  si  riunisce  almeno  due  volte 
l'anno. Ai componenti del Comitato spetta esclusiva mente il  rimborso 
delle spese sostenute per la partecipazione alle se dute,  nei  limiti 
della disciplina vigente per i dipendenti dell'Ammi nistrazione  dello 
Stato di livello dirigenziale.  
 
         
       
           

 
Capo II  

  
 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO  

  
 
           

 
         
                               Art. 12  
  
  
                      Organizzazione e risorse  



  
  1.  Per  lo  svolgimento  delle  proprie  attivit a',  l'Agenzia  e' 
organizzata in una struttura direzionale generale,  articolata  in  3 
aree, delle quali una svolge  le  attivita'  ammini strativo-contabili 
dell'Agenzia, e due svolgono le attivita' di valuta zione, secondo  le 
seguenti due linee operative:  
    a) valutazione delle  universita'  (istituzioni   e  attivita'  di 
formazione);  
    b) valutazione  della  ricerca  (enti  e  attiv ita'  di  ricerca, 
compresa quella universitaria).  
  2. Con riferimento a quanto previsto dall'articol o  8  del  decreto 
legislativo 30  luglio  1999,  n.  300,  alla  stru ttura  direzionale 
generale e' preposto il Direttore di cui  all'artic olo  10;  all'area 
amministrativo-contabile e alle aree di valutazione  sono preposti tre 
dirigenti di seconda fascia di cui  all'articolo  2 3,  comma  1,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, uno per ciascuna area.  
  3. La dotazione organica del personale  dell'Agen zia  e'  stabilita 
nell'Allegato  A,  che  costituisce  parte  integra nte  del  presente 
regolamento. La predetta dotazione organica  puo'  essere  modificata 
con decreto ministeriale, di concerto con il Minist ro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 
l'innovazione, su proposta del Consiglio direttivo in relazione  alle 
esigenze operative dell'Agenzia, anche in relazione  a quanto previsto 
al comma 4, e  nei  limiti  delle  disponibilita'  finanziarie  della 
stessa.  
  4. Il Consiglio direttivo dispone  la  graduale  attivazione  delle 
aree di cui al comma 1 e, in via di prima applicazi one entro  novanta 
giorni dal  proprio  insediamento,  adotta  uno  o  piu'  regolamenti 
concernenti:  
    a) la definizione dei compiti delle aree di  cu i  al  comma  1  e 
l'organizzazione  dei  rapporti  operativi  tra  il   Presidente  e  i 
componenti del Consiglio direttivo con la struttura  direzionale e  le 
relative aree;  
    b) i profili funzionali del personale non dirig enziale,  entro  i 
limiti indicati nell'Allegato A;  
    c) il trattamento giuridico ed economico  del  personale  di  cui 
all'Allegato A, in conformita'  con  quanto  previs to  dal  CCNL  del 
comparto  Ministeri,  ivi  comprese  le  modalita'  e  procedure   di 
copertura dei posti della pianta organica, mediante  il  ricorso  alle 
procedure di  mobilita'  previste  dalla  normativa   vigente,  ovvero 
mediante le ordinarie forme di reclutamento,  ai  s ensi  del  decreto 
legislativo 31 marzo 2001, n. 165;  
    d) la stipula, con il relativo trattamento  eco nomico,  ai  sensi 
dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 3 0 marzo  2001,  n. 
165, e successive modificazioni,  dei  contratti  c on  esperti  della 
valutazione,  che  sono  conferiti,  previa  delibe ra  del  Consiglio 
direttivo, dal Direttore, ad esperti italiani e str anieri nei settori 
di competenza dell'Agenzia, in numero non superiore   complessivamente 
a cinquanta unita';  
    e) l'amministrazione e la  contabilita',  anche   in  deroga  alle 
disposizioni sulla contabilita' generale dello Stat o e  comunque  nel 
rispetto dei relativi principi;  
    f) le  regole  deontologiche  che  devono  esse re  seguite  nelle 
attivita' di valutazione dal personale dell'Agenzia  e dai soggetti di 
cui alla lettera d).  
  5. I regolamenti di cui al comma 4, ad eccezione di quelli  di  cui 
alle lettere a) ed f), sono approvati dal Ministero , di concerto  con 
il Ministero dell'economia e delle finanze e con il  Ministero per  la 
pubblica  amministrazione  e  l'innovazione,  entro   il  termine   di 
sessanta giorni dalla loro ricezione.  
  6. In via  di  prima  applicazione  del  presente   regolamento,  e, 
comunque, per non oltre ventiquattro mesi, gli inca richi dirigenziali 
di seconda fascia  sono  conferiti,  previa  delibe ra  del  Consiglio 



direttivo, dal Direttore, con contratto a tempo  de terminato  secondo 
quanto previsto dall'articolo 19, comma 6, del decr eto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165.  
  7. L'Agenzia provvede, ai sensi del regolamento d i cui al comma  4, 
lettera e), alla gestione delle spese per  il  prop rio  funzionamento 
nei limiti delle disponibilita' finanziarie  iscrit te  a  tale  scopo 
nello stato  di  previsione  della  spesa  del  Min istero,  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 142, del decreto-legge 3 ott obre 2006, n. 262, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2006, n.  286. 
Il  Ministro,  sentita  la  CRUI,  puo'  riservare  annualmente   per 
l'Agenzia ulteriori risorse, a valere sul fondo per  il  finanziamento 
ordinario delle universita' di cui all'articolo 5, comma  1,  lettera 
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e sul fon do  ordinario  per 
gli enti di ricerca di cui  all'articolo  7,  comma   1,  del  decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, in relazione all e  esigenze  della 
stessa per lo svolgimento delle proprie  attivita'  istituzionali  di 
valutazione.  
 
         
                    Note all'art. 12:  
              - Il testo dell'art.  8,  del  decret o  legislativo  30 
          luglio 1999, n. 300, e' il seguente:  
              «Art. 8. - 1. Le agenzie sono struttu re che, secondo le 
          previsioni  del  presente  decreto  legis lativo,   svolgono 
          attivita'  a  carattere  tecnico-operativ o   di   interesse 
          nazionale,  in  atto  esercitate  da  Min isteri   ed   enti 
          pubblici. Esse operano al  servizio  dell e  amministrazioni 
          pubbliche, comprese anche quelle regional i e locali.  
              2.  Le  agenzie  hanno  piena  autono mia   nei   limiti 
          stabiliti dalla legge e sono sottoposte a l controllo  della 
          Corte dei conti, ai sensi dell'art. 3, co mma 4, della legge 
          14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sottopo ste ai  poteri  di 
          indirizzo  e  di  vigilanza  di  un  Mini stro  secondo   le 
          disposizioni  del  successivo  comma  4,   e   secondo   le 
          disposizioni generali dettate dagli artic oli 3, comma 1,  e 
          14 del decreto legislativo n.  29  del  1 993  e  successive 
          modificazioni.  
              3. L'incarico di direttore generale d ell'agenzia  viene 
          conferito in  conformita'  alle  disposiz ioni  dettate  dal 
          precedente art. 5 del presente decreto pe r il  conferimento 
          dell'incarico di capo del dipartimento.  
              4. Con regolamenti emanati ai sensi d ell'art. 17, comma 
          2, della legge 23 agosto 1988,  n.  400,  su  proposta  del 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   e  dei  Ministri 
          competenti, di concerto con il  Ministro  del  tesoro,  del 
          bilancio e della programmazione economica , sono emanati gli 
          statuti  delle  agenzie  istituite  dal  presente   decreto 
          legislativo, in conformita' ai seguenti p rincipi e  criteri 
          direttivi:  
                a)  definizione  delle  attribuzion i  del   direttore 
          generale dell'agenzia anche  sulla  base  delle  previsioni 
          contenute nel precedente art. 5 del  pres ente  decreto  con 
          riferimento al capo del dipartimento;  
                b) attribuzione al direttore genera le e ai  dirigenti 
          dell'agenzia  dei  poteri  e  della  resp onsabilita'  della 
          gestione,   nonche'   della    responsabi lita'    per    il 
          conseguimento dei risultati fissati dal M inistro competente 
          nelle forme previste dal presente decreto ; nell'ambito, ove 
          possibile,  di  massimali  di  spesa   pr edeterminati   dal 
          bilancio o, nell'ambito di questo, dal Mi nistro stesso;  
                c) previsione di un comitato dirett ivo,  composto  da 
          dirigenti dei principali settori di attiv ita' dell'agenzia, 
          in numero non  superiore  a  quattro,  co n  il  compito  di 



          coadiuvare  il  direttore  generale  nell 'esercizio   delle 
          attribuzioni ad esso conferite;  
                d) definizione dei poteri ministeri ali di  vigilanza, 
          che  devono   comprendere,   comunque,   oltre   a   quelli 
          espressamente menzionati nel precedente c omma 2:  
                  d1)  l'approvazione  dei  program mi  di   attivita' 
          dell'agenzia e di approvazione dei  bilan ci  e  rendiconti, 
          secondo   modalita'   idonee   a   garant ire    l'autonomia 
          dell'agenzia;  
                  d2) l'emanazione  di  direttive  con  l'indicazione 
          degli obiettivi da raggiungere;  
                  d3)   l'acquisizione   di   dati   e   notizie    e 
          l'effettuazione di  ispezioni  per  accer tare  l'osservanza 
          delle prescrizioni impartite;  
                  d4) l'indicazione di eventuali sp ecifiche attivita' 
          da intraprendere;  
                e) definizione, tramite una apposit a  convenzione  da 
          stipularsi  tra  il  Ministro  competente   e  il  direttore 
          generale  dell'agenzia,  degli   obiettiv i   specificamente 
          attribuiti a questa ultima, nell'ambito d ella  missione  ad 
          essa affidata dalla legge; dei risultati attesi in un  arco 
          temporale determinato; dell'entita' e del le  modalita'  dei 
          finanziamenti  da  accordare  all'agenzia    stessa;   delle 
          strategie per il miglioramento dei serviz i; delle modalita' 
          di verifica dei  risultati  di  gestione;   delle  modalita' 
          necessarie  ad  assicurare  al  ministero    competente   la 
          conoscenza  dei  fattori  gestionali  int erni  all'agenzia, 
          quali l'organizzazione, i processi e l'us o delle risorse;  
                f) attribuzione all'agenzia di auto nomia di bilancio, 
          nei limiti del fondo stanziato a  tale  s copo  in  apposita 
          unita' previsionale di base dello stato d i  previsione  del 
          Ministero competente; attribuzione altres i' all'agenzia  di 
          autonomi  poteri  per   la   determinazio ne   delle   norme 
          concernenti  la  propria  organizzazione  ed   il   proprio 
          funzionamento, nei limiti fissati dalla s uccessiva  lettera 
          l);  
                g) regolazione su base convenzional e dei rapporti  di 
          collaborazione, consulenza, assistenza, s ervizio, supporto, 
          promozione    tra    l'agenzia    ed    a ltre     pubbliche 
          amministrazioni,  sulla  base  di  conven zioni  quadro   da 
          deliberarsi da parte del Ministro compete nte;  
                h) previsione di un collegio dei  r evisori,  nominato 
          con  decreto  del  Ministro  competente,  composto  di  tre 
          membri, due dei quali scelti tra gli iscr itti all'albo  dei 
          revisori dei conti o tra persone in posse sso  di  specifica 
          professionalita';  previsione  di  un   m embro   supplente; 
          attribuzione dei  relativi  compensi,  da   determinare  con 
          decreto del Ministro competente di concer to con quello  del 
          tesoro;  
                i) istituzione di un apposito organ ismo  preposto  al 
          controllo di gestione ai sensi del decret o  legislativo  di 
          riordino e potenziamento  dei  meccanismi   e  strumenti  di 
          monitoraggio e valutazione dei costi, dei  rendimenti e  dei 
          risultati  dell'attivita'  svolta   dalle    amministrazioni 
          pubbliche;  
                l) determinazione di una organizzaz ione  dell'agenzia 
          rispondente alle  esigenze  di  speditezz a,  efficienza  ed 
          efficacia  dell'adozione  amministrativa;   attribuzione   a 
          regolamenti  interni  di  ciascuna  agenz ia,  adottati  dal 
          direttore generale dell'agenzia e  approv ati  dal  Ministro 
          competente, della possibilita' di adeguar e l'organizzazione 
          stessa, nei limiti delle disponibilita'  finanziarie,  alle 
          esigenze   funzionali,   e   devoluzione   ad    atti    di 



          organizzazione di livello inferiore di og ni altro potere di 
          organizzazione;  applicazione  dei  crite ri  di   mobilita' 
          professionale   e   territoriale   previs ti   dal   decreto 
          legislativo  3  febbraio   1993,   n.   2 9   e   successive 
          modificazioni e integrazioni;  
                m) facolta' del direttore  generale   dell'agenzia  di 
          deliberare  e  proporre   all'approvazion e   del   Ministro 
          competente, di concerto con quello del te soro,  regolamenti 
          interni   di   contabilita'   ispirati,    ove    richiesto 
          dall'attivita' dell'agenzia, a principi c ivilistici,  anche 
          in deroga alle disposizioni sulla contabi lita' pubblica.».  
              - Il testo del  comma  1,  dell'art.  23,  del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' il seguente:  
              «Art. 23. - 1. In  ogni  Amministrazi one  dello  Stato, 
          anche ad ordinamento autonomo, e' istitui to  il  ruolo  dei 
          dirigenti, che si articola  nella  prima  e  nella  seconda 
          fascia, nel cui ambito sono definite  app osite  sezioni  in 
          modo da garantire  la  eventuale  specifi cita'  tecnica.  I 
          dirigenti della seconda fascia sono reclu tati attraverso  i 
          meccanismi di accesso di cui all'art. 28.  I dirigenti della 
          seconda  fascia  transitano  nella  prima   qualora  abbiano 
          ricoperto incarichi di  direzione  di  uf fici  dirigenziali 
          generali o equivalenti, in base ai partic olari  ordinamenti 
          di cui all'art. 19, comma 11, per un peri odo pari almeno  a 
          cinque anni senza  essere  incorsi  nelle   misure  previste 
          dall'art.   21   per   le   ipotesi   di    responsabilita' 
          dirigenziale.».  
              - Il comma 6, dell'art. 7, del decret o  legislativo  30 
          marzo  2001,  n.  165,  e  successive  mo dificazioni  cosi' 
          recita:  
              «6.  Per  esigenze  cui  non  possono   far  fronte  con 
          personale in servizio, le amministrazioni  pubbliche possono 
          conferire incarichi individuali, con  con tratti  di  lavoro 
          autonomo,   di   natura   occasionale   o    coordinata    e 
          continuativa,  ad  esperti  di  particola re  e   comprovata 
          specializzazione  anche  universitaria,  in  presenza   dei 
          seguenti presupposti di legittimita':  
                a) l'oggetto  della  prestazione  d eve  corrispondere 
          alle      competenze      attribuite       dall'ordinamento 
          all'amministrazione conferente,  ad  obie ttivi  e  progetti 
          specifici e determinati e deve risultare  coerente  con  le 
          esigenze di funzionalita' dell'amministra zione conferente;  
                b)  l'amministrazione  deve   avere    preliminarmente 
          accertato  l'impossibilita'  oggettiva  d i  utilizzare   le 
          risorse umane disponibili al suo interno;   
                c) la prestazione deve essere di na tura temporanea  e 
          altamente qualificata;  
                d) devono essere preventivamente de terminati  durata, 
          luogo, oggetto e compenso della collabora zione.  
              Si   prescinde   dal   requisito    d ella    comprovata 
          specializzazione universitaria in caso di   stipulazione  di 
          contratti  di  collaborazione  di  natura    occasionale   o 
          coordinata e continuativa per attivita' c he debbano  essere 
          svolte da professionisti iscritti in ordi ni o  albi  o  con 
          soggetti che operino nel campo dell'arte,  dello spettacolo, 
          dei  mestieri  artigianali  o  dell'attiv ita'   informatica 
          nonche' a supporto dell'attivita' didatti ca e  di  ricerca, 
          per i servizi di orientamento, compreso i l collocamento,  e 
          di certificazione dei contratti di lavoro  di cui al decreto 
          legislativo 10 settembre 2003, n. 276, pu rche' senza  nuovi 
          o maggiori oneri a carico  della  finanza   pubblica,  ferma 
          restando la necessita' di accertare la ma turata  esperienza 
          nel settore.  



              Il ricorso a contratti di collaborazi one  coordinata  e 
          continuativa per lo svolgimento  di  funz ioni  ordinarie  o 
          l'utilizzo dei collaboratori come lavorat ori subordinati e' 
          causa di responsabilita' amministrativa  per  il  dirigente 
          che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo  dell'art. 
          1, comma 9, del  decreto-legge  12  lugli o  2004,  n.  168, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 luglio  2004, 
          n. 191, e' soppresso. Si applicano le dis posizioni previste 
          dall'art. 36, comma 3, del presente decre to.».  
              - Il comma 6, dell'art. 19, del decre to legislativo  30 
          marzo 2001, n. 165, cosi' recita:  
              «6. Gli incarichi di cui ai commi  da   1  a  5  possono 
          essere conferiti, da  ciascuna  amministr azione,  entro  il 
          limite del  10  per  cento  della  dotazi one  organica  dei 
          dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli  di  cui 
          all'art. 23 e dell'8 per cento della dota zione organica  di 
          quelli  appartenenti   alla   seconda   f ascia,   a   tempo 
          determinato ai soggetti indicati  dal  pr esente  comma.  La 
          durata di tali incarichi, comunque, non p uo' eccedere,  per 
          gli incarichi di funzione dirigenziale di  cui ai commi 3  e 
          4, il termine di tre anni, e, per gli  al tri  incarichi  di 
          funzione dirigenziale  il  termine  di  c inque  anni.  Tali 
          incarichi sono conferiti, fornendone espl icita motivazione, 
          a  persone  di  particolare  e  comprovat a   qualificazione 
          professionale,     non      rinvenibile      nei      ruoli 
          dell'Amministrazione,  che  abbiano  svol to  attivita'   in 
          organismi  ed  enti  pubblici  o  privati   ovvero   aziende 
          pubbliche o private con esperienza acquis ita per almeno  un 
          quinquennio  in  funzioni  dirigenziali,  o   che   abbiano 
          conseguito una particolare specializzazio ne  professionale, 
          culturale  e  scientifica   desumibile   dalla   formazione 
          universitaria   e   postuniversitaria,   da   pubblicazioni 
          scientifiche e da concrete esperienze  di   lavoro  maturate 
          per almeno un  quinquennio,  anche  press o  amministrazioni 
          statali,  ivi  comprese   quelle   che   conferiscono   gli 
          incarichi, in posizioni funzionali previs te  per  l'accesso 
          alla dirigenza, o che provengano dai sett ori della ricerca, 
          della docenza universitaria, delle magist rature e dei ruoli 
          degli avvocati e procuratori dello  Stato .  Il  trattamento 
          economico  puo'  essere   integrato   da   una   indennita' 
          commisurata alla  specifica  qualificazio ne  professionale, 
          tenendo conto della  temporaneita'  del  rapporto  e  delle 
          condizioni di mercato relative alle  spec ifiche  competenze 
          professionali. Per il periodo di  durata  dell'incarico,  i 
          dipendenti delle pubbliche amministrazion i  sono  collocati 
          in   aspettativa   senza   assegni,   con     riconoscimento 
          dell'anzianita' di servizio.».  
              - Si riporta il  testo  dell'art.  2,   comma  142,  del 
          decreto-legge 3  ottobre  2006,  n.  262,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 06, n. 286:  
              «142. Agli oneri derivanti dall'attua zione dei commi da 
          138 a 141, nel limite di spesa di 5 milio ni di euro  annui, 
          si provvede utilizzando le risorse finanz iarie  riguardanti 
          il funzionamento del soppresso CNVSU nonc he', per la  quota 
          rimanente,      mediante      corrisponde nte      riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rt.  5,  comma  1, 
          lettera a), della legge 24 dicembre 1993,  n. 537.».  
              - Per il testo della legge 24 novembr e 2006, n. 286, si 
          veda nelle note alle premesse.  
              - Il testo dell'art. 5,  comma  1,  l ettera  a),  della 
          legge 24 dicembre 1993, n. 537  «Interven ti  correttivi  di 
          finanza pubblica» e' il seguente:  
              «Art. 5. - 1. A  decorrere  dall'eser cizio  finanziario 



          1994  i  mezzi  finanziari  destinati  da llo   Stato   alle 
          universita' sono iscritti in tre  distint i  capitoli  dello 
          stato di previsione del Ministero dell'un iversita' e  della 
          ricerca scientifica e tecnologica, denomi nati:  
                a)  fondo  per  il  finanziamento   ordinario   delle 
          universita', relativo alla  quota  a  car ico  del  bilancio 
          statale delle spese per il  funzionamento   e  le  attivita' 
          istituzionali delle universita', ivi comp rese le spese  per 
          il  personale  docente,  ricercatore  e  non  docente,  per 
          l'ordinaria manutenzione delle  strutture   universitarie  e 
          per  la  ricerca  scientifica,  ad  eccez ione  della  quota 
          destinata ai progetti di ricerca di inter esse nazionale  di 
          cui all'art. 65 del decreto del President e della Repubblica 
          11 luglio 1980, n. 382, e della  spesa  l ettera  a),  della 
          legge 30 maggio 1988, n. 186, e all'art. 5 della  legge  31 
          maggio   1995,   n.   233;    all'Osserva torio    geofisico 
          sperimentale (OGS), di cui  all'art.  16,   comma  2,  della 
          legge 30 novembre 1989, n. 399; agli  ent i  finanziati  dal 
          MURST ai sensi  dell'art.  1,  comma  43,   della  legge  28 
          dicembre 1995, n. 549, gia' concessi ai s ensi dell'art. 11, 
          terzo comma, lettera d), della legge 5 ag osto 1978, n.  468 
          e successive  modificazioni,  sono  deter minati  con  unica 
          autor????? le attivita'  previste  dalla  legge  28  giugno 
          1977, n. 394.».  
              - Si riporta il testo del comma  1,  dell'art.  7,  del 
          decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 :  
              «Art. 7. -  1.  A  partire  dal  1°  gennaio  1999  gli 
          stanziamenti da  destinare  al  Consiglio   nazionale  delle 
          ricerche (CNR), di cui all'art. 11 della legge 22  dicembre 
          1977, n. 951 ,  all'ASI,  di  cui  all'ar t.  15,  comma  1, 
          rizzazione  di  spesa  ed  affluiscono  a d  apposito  fondo 
          ordinario  per  gli  enti  e  le  istituz ioni  di   ricerca 
          finanziati dal MURST, istituito nello sta to  di  previsione 
          del medesimo Ministero. Al medesimo  fond o  affluiscono,  a 
          partire dal 1°  gennaio  1999,  i  contri buti  all'Istituto 
          nazionale per  la  fisica  della  materia   (INFM),  di  cui 
          all'art. 11, comma 1, del  decreto  legis lativo  30  giugno 
          1994,  n.  506  ,  nonche'  altri  contri buti   e   risorse 
          finanziarie che saranno stabilite per  le gge  in  relazione 
          alle attivita' dell'Istituto nazionale di   fisica  nucleare 
          (INFN), dell'INFM e relativi laboratori  di  Trieste  e  di 
          Grenoble, del Programma nazionale di rice rche in Antartide, 
          dell'Istituto  nazionale  per  la  ricerc a  scientifica   e 
          tecnologica sulla montagna.  Il  fondo  e '  determinato  ai 
          sensi dell'art. 11, terzo comma, lettera d), della legge  5 
          agosto  1978,  n.  468  ,  e  successive  modificazioni   e 
          integrazioni. Il Ministro del tesoro, del  bilancio e  della 
          programmazione economica, e' autorizzato ad apportare,  con 
          propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».  
 
         
       
           

 
 Capo II  

  
 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO  

  
 
 
           

 
         



                               Art. 13  
  
  
              Trasparenza dell'attivita' di valutaz ione  
  
  1. L'Agenzia assicura la pubblicita',  anche  med iante  il  proprio 
sito web istituzionale, delle informazioni relative :  
    a) alla struttura e alla dotazione organica del l'Agenzia;  
    b) ai criteri e alle  metodologie  per  la  val utazione  definiti 
dall'Agenzia;  
    c) ai risultati delle proprie analisi e valutaz ioni;  
    d) al Rapporto sullo stato  del  sistema  unive rsitario  e  della 
ricerca di cui all'articolo 4,  nonche'  ai  rappor ti  annuali,  alle 
relazioni e alle pubblicazioni predisposte dall'Age nzia;  
    e) ad ogni altro aspetto della propria attivita ' istituzionale in 
conformita' alla normativa vigente.  
 
         
       
           

 
Capo III  

  
 DISPOSIZIONI FINALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 14  
  
  
                     Norme transitorie e finali  
  
  1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
regolamento, e' abrogato il decreto del Presidente  della  Repubblica 
21 febbraio 2008, n. 64.  
  2. A decorrere dalla data di insediamento del Con siglio direttivo e 
della nomina del Presidente sono soppressi il Comit ato nazionale  per 
la valutazione del sistema universitario, il  Comit ato  di  indirizzo 
per la valutazione della ricerca ed i Comitati di v alutazione di  cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 4 giugno  2 003,  n.  127,  ed 
all'articolo 10 del  decreto  legislativo  4  giugn o  2003,  n.  128. 
L'Agenzia  subentra  nei  rapporti  giuridici  post i  in  essere  dal 
Ministero per le attivita' dei soppressi Comitato  nazionale  per  la 
valutazione del sistema universitario e Comitato di  indirizzo per  la 
valutazione della  ricerca.  E'  assegnato  all'Age nzia,  nei  limiti 
dell'organico di cui all'Allegato A, il personale d i ruolo e  non  di 
ruolo che, a  qualsiasi  titolo,  presta  servizio  nelle  segreterie 
tecnico-amministrative dei predetti due Comitati,  salvo  il  diritto 
del personale di ruolo a permanere nei ruoli  del  Ministero,  previa 
opzione da esercitare entro 30 giorni dalla data  i ndicata  al  primo 
periodo  del  presente  comma  e  con  contestuale  riduzione   della 
dotazione organica dell'amministrazione di provenie nza. Sono altresi' 
assegnate all'Agenzia le risorse strumentali e mate riali dei predetti 
due Comitati.  
  3. Allo scopo di facilitare la gestione della fas e  transitoria,  i 
Presidenti dei soppressi Comitato nazionale per  la   valutazione  del 
sistema universitario e Comitato d'indirizzo per la  valutazione della 
ricerca fanno parte a titolo  consultivo  e  gratui to  del  Consiglio 
direttivo durante  il  primo  anno  di  attivita'.  Ad  essi  non  si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo  8,  commi  5  e  6,  e 
spetta esclusivamente  il  rimborso  delle  spese  sostenute  per  la 



partecipazione alle sedute, nei limiti della discip lina vigente per i 
dipendenti dell'amministrazione dello Stato di live llo dirigenziale.  
  4. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccez ionali connesse ai 
tempi necessari per l'effettiva costituzione  dell' organico,  di  cui 
all'articolo 12, comma 3, nella misura  occorrente  allo  svolgimento 
delle proprie attivita', e, comunque, per un period o non superiore  a 
diciotto mesi, l'Agenzia, ai sensi dell'articolo  3 6,  comma  2,  del 
decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e '  autorizzata  ad 
avvalersi, nei limiti dell'organico  di  cui  all'A llegato  A,  delle 
forme  contrattuali  flessibili  di  assunzione  e  di  impiego   del 
personale previste dal codice civile e delle leggi  sui  rapporti  di 
lavoro  subordinato.  I  predetti  contratti   sono    stipulati   dal 
Direttore, previa delibera del Consiglio direttivo.   
  5. Con i regolamenti previsti dall'articolo 2, co mma 7, della legge 
21 dicembre 1999, n. 508, adottati ai sensi dell'ar ticolo  17,  comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determi nate le  modalita' 
della valutazione delle attivita' degli enti del  c omparto  dell'alta 
formazione artistica e musicale, nonche'  i  conseg uenti  adeguamenti 
organizzativi dell'Agenzia per  lo  svolgimento  di   tali  attivita', 
nell'ambito delle  risorse  materiali,  strumentali   e  di  personale 
previste dal presente regolamento.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma, addi' 1° febbraio 2010  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Berlusconi, Preside nte del  Consiglio 
                                dei Ministri  
  
                                Gelmini,  Ministro   dell'istruzione, 
                                dell'universita' e della ricerca  
  
Visto, il Guardasigilli: Alfano  
  
Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2010  
  
Ufficio di  controllo  preventivo  sui  Ministeri  dei  servizi  alla 
persona e dei beni culturali, registro n. 7, foglio  n. 385  
  
La sezione del controllo nell'adunanza dell'11 magg io 2010 ha ammesso 
al  visto  e  alla  conseguente  registrazione  il  regolamento   con 
esclusione:  
all'art. 10, comma 4 della frase:  
  
«con riferimento a quanto previsto, in linea genera le,  dall'art.  8, 
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.  300, e, nel  caso 
specifico, dall'art. 19, commi 4 e  6,  del  decret o  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165.»  
  
e all'art. 12, comma 3 della frase:  
  
«la predetta dotazione organica puo' essere  modifi cata  con  decreto 
ministeriale, di concerto  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze  e  con  il  Ministro  per  la  pubblica  a mministrazione   e 
l'innovazione, su proposta del Consiglio direttivo in relazione  alle 
esigenze operative dell'Agenzia, anche in relazione  a quanto previsto 
al comma 4, e  nei  limiti  delle  disponibilita'  finanziarie  della 
stessa».  
  



 
         
                    Note all'art. 14:  
              - Per  il  titolo  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 21 febbraio 2008, n. 64, si ve da nelle note alle 
          premesse.  
              - L'art. 10, del decreto legislativo 4 giugno 2003,  n. 
          127  «Riordino  del  Consiglio  nazionale   delle   ricerche 
          (C.N.R.)» cosi' recita:  
              «Art. 10.  -  1.  Il  comitato  di  v alutazione  valuta 
          periodicamente  i  risultati  dell'attivi ta'   di   ricerca 
          dell'ente, anche in relazione agli obiett ivi  definiti  nel 
          piano triennale, sulla base dei criteri  di  valutazione  e 
          dei parametri di qualita'  definiti,  in  deroga  a  quanto 
          previsto dall'art. 5, comma  1,  lettera  b),  del  decreto 
          legislativo  5  giugno   1998,   n.   204 ,   dal   Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca,  previo 
          parere del Comitato di indirizzo per la  valutazione  della 
          ricerca (CIVR).  
              2. Il comitato  di  valutazione  e'  composto  da  otto 
          membri  esterni  all'ente,   scelti   tra    esperti   anche 
          stranieri, nominati dal consiglio  di  am ministrazione,  di 
          cui tre, tra i quali il presidente, desig nati dal  Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,  due 
          dalla Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le 
          regioni e le province autonome,  uno  dal l'Unione  italiana 
          delle camere di commercio, due dalla Conf erenza dei rettori 
          delle universita' italiane. Il presidente   e  i  componenti 
          del comitato durano in carica quattro ann i e possono essere 
          confermati una sola volta.  
              3. Il comitato di valutazione svolge i  propri  compiti 
          in piena autonomia. Il comitato presenta al  presidente  ed 
          al  consiglio   di   amministrazione   un a   relazione   di 
          valutazione annuale dei risultati dell'at tivita' di ricerca 
          dell'ente.».  
              - Il testo dell'art.  10,  del  decre to  legislativo  4 
          giugno  2003,  n.  128  «Riordino   dell' Agenzia   spaziale 
          italiana (A.S.I.)» e' il seguente:  
              «Art. 10.  -  1.  Il  comitato  di  v alutazione  valuta 
          periodicamente  i  risultati  dell'attivi ta'   di   ricerca 
          dell'ente, anche in relazione agli obiett ivi  definiti  nel 
          piano triennale, sulla base dei criteri  di  valutazione  e 
          dei parametri di qualita'  definiti,  in  deroga  a  quanto 
          previsto dall'art. 5, comma  1,  lettera  b),  del  decreto 
          legislativo  5  giugno   1998,   n.   204 ,   dal   Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca,  previo 
          parere del Comitato di indirizzo per la  valutazione  della 
          ricerca (CIVR).  
              2. Il comitato  di  valutazione  e'  composto  da  otto 
          membri  esterni  all'ente,   scelti   tra    esperti   anche 
          stranieri, nominati dal consiglio  di  am ministrazione,  di 
          cui tre, tra i quali il presidente, desig nati dal  Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,  due 
          dalla Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le 
          regioni e le province autonome,  uno  dal l'Unione  italiana 
          delle camere di commercio, due dalla Conf erenza dei rettori 
          delle universita' italiane. Il presidente   e  i  componenti 
          del comitato durano in carica quattro ann i e possono essere 
          confermati una sola volta.  
              3. Il comitato di valutazione svolge i  propri  compiti 
          in piena autonomia. Il comitato presenta al  presidente  ed 
          al  consiglio   di   amministrazione   un a   relazione   di 
          valutazione annuale dei risultati dell'at tivita' di ricerca 



          dell'ente.».  
              - Si riporta il testo del comma 2,  d ell'art.  36,  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 :  
              «2.  Per   rispondere   ad   esigenze    temporanee   ed 
          eccezionali le amministrazioni pubbliche possono  avvalersi 
          delle forme contrattuali  flessibili  di  assunzione  e  di 
          impiego del personale previste dal codice   civile  e  dalle 
          leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa,  nel 
          rispetto delle procedure  di  reclutament o  vigenti.  Ferma 
          restando la competenza delle amministrazi oni in ordine alla 
          individuazione delle necessita' organizza tive  in  coerenza 
          con quanto stabilito dalle vigenti dispos izioni di legge, i 
          contratti collettivi nazionali provvedono  a disciplinare la 
          materia dei contratti di lavoro a  tempo  determinato,  dei 
          contratti di formazione  e  lavoro,  degl i  altri  rapporti 
          formativi e della somministrazione di lav oro ed  il  lavoro 
          accessorio di cui alla lettera d), del co mma  1,  dell'art. 
          70  del  decreto  legislativo  n.  276/20 03,  e  successive 
          modificazioni ed integrazioni, in  applic azione  di  quanto 
          previsto dal decreto legislativo 6 settem bre 2001, n.  368, 
          dall'art. 3 del decreto-legge  30  ottobr e  1984,  n.  726, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  19  dicembre 
          1984, n. 863, dall'art.  16  del  decreto -legge  16  maggio 
          1994, n. 299, convertito, con modificazio ni, dalla legge 19 
          luglio 1994, n. 451, dal decreto legislat ivo  10  settembre 
          2003, n. 276, per quanto riguarda  la  so mministrazione  di 
          lavoro ed il lavoro accessorio di cui all a lettera d),  del 
          comma 1, dell'art. 70 del medesimo decret o  legislativo  n. 
          276 del 2003, e successive modificazioni  ed  integrazioni, 
          nonche' da ogni  successiva  modificazion e  o  integrazione 
          della   relativa   disciplina    con    r iferimento    alla 
          individuazione dei contingenti di  person ale  utilizzabile. 
          Non e' possibile ricorrere alla somminist razione di  lavoro 
          per l'esercizio di funzioni direttive e d irigenziali.».  
              - Per il testo dell'art. 2, comma  7,   della  legge  21 
          dicembre 1999, n. 508 e dell'art. 17, com ma 2, della  legge 
          23 agosto 1988, n. 400, si veda nelle not e alle premesse.  
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                                                           Allegato A  
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